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Onuaì r orizzonte do51e congettura 
politiche 8i è molto' risirotto.e da 
uiì momeoto ntf altro lla^er aprirai 

qaelli>i^ei,^t^i.; ; "̂. . , 
lari fibtt^JupgOi ia Pietrobmga la 

preaectaziond della Not& liroa: con 
etè& M'CJbiiida 1& caicpagna diplo-
tóati<ift,' e all' azione dai roiniafri sta 
per B^gèederé quali» dal geceraìi. 
La jirinift fu «fortunata' per riatti, 
giacché abbìomo ascora lÀi Millimo 
reato di fldacia nei sèntiffienti àal 
finora tiàano per non crcdara cha! 
nessuna 4f̂ I% p̂arU potesse desida-
riH* Ift gue -̂ia piap la guerra. -^^ 

Sa ia si farà, coma Io snppònlanio 
con noventanova gradì di proba 
bilità Btt cetìto d' easere Indovini, 
egli è perchè lo COBO ormai orano 
arrivato.ad .un,: puntp .̂fih» un, .con-
Bìtto, non sì avrebbe potuto evitare. 
Fu già molto l'aveflo ritardato per 
quasi du» anni dall'epoca in cui 
gl'insorti- de|jy; |̂rjeg9vijca e , della 
Bc|jJÌfl sì Bc»mbiaron?!|l6;prip8 fu­
cilate coi faiitBccini del Saltano. 

IgrandiBBÌiBa sttUa sorta êUa prò-
ttìncte crietiane in Oriente : prolun-' 
gandtfiì, ed» abbracoiando un o&iapo| 
^i^ tflMd jìud ftTerna una non IQÒ-
yìò graBdo su tutta la carta d'^u-

,̂ ^ Quali ?onp gli alleati delV una a 
' quaili doÌr«ltrft ? n ' 

Mlaterol 
L« congetture ptti fondate atanuo 

par Vall'aacza della Gormauia colla 
ropa. Speriamo ancora cha gua-, Rusaia, .,é dell' lughilterra colla 
ala seconda e^entiìaMtà noa sì ve-

r 

riflchi, B che 11 duellai' fr*' masi ft 
turchi, h aia'un dnello aènza ^à-j 
drinì air americana, ó che 1 duâ  

^̂ ĉ Kpìoni ai battano coti c^fallera-
scamenta da non rendelr necaaaarìo 
ai padrini d'Incrociare aneli* «adi là 
loro spade. • 
, ÌJ* eco del cancono può dùpqua 
Ì|rni aentire da un inomejoto,all'al­
tro : quindi sarà bene cha il lettore 
ai oriEBonti ricapitolando tutto oi^ 
che fu dotto e scritto finora atill^ 
grande qut'^tkne ; la quale, spcgliata 
ài, tulio ViOrpeìlo umanitano a di 
tutti quei fronzoli nei quali l'ipoi 
0 risia 8i>t02npiacd, aecoddò; noi al 
riduce i( questi termini: - '' l 
; "ta IluEsia vuole ì*abolizione da| 

trattato del ]858, da cui sì aente 
ttnaìViata, trattutó che fafionsegnenzà 
dflUà guerra di Crimaa, e charlega 

Turohia. 

il governo russo non aveva ancora 
ricanto alcuna risposta, lordBsrby^ 
comunica al primo che il conte 
Schu^aJoìf nel suo ritornodaParigi, 
ove aveva veduto, il. generale Igaa-
tieff, gli aveva consegnato un pro­
gotto di protocollo; al 13 il gabi­
netto aveva deciso dì aderire nel 

Che fara»ntì !e àUra? Cha farà P*" '*"*' ad un tale prot^eollp. 
iJAuatrlaf. Cheiarà^J» Francia? Che 
l'Italiaf È pesai bile la neutralità sa 
la gà'e'rra prendesflo vasta eataiBÌpn^ì 
o duraaae lungamenta ? 

oircoìitanze sorgono spontanei a ttfr-
bàrè la mentOa gmlo è ìncspaca di 
naolverli. , -^ L ,,, -; . 

^ 7 

./KPUO eiesso giorno (13 inarco) 
lord Derby comunica airambasfliatore 
a Pietroburgo, ciò che Schuwaloif gU 

;a"TeTa f̂|tto sapere riguardo a\ A^&ì-, 
acrit dol BUG governo perciò chó 

Sono-jjueaitioha nella gravità delle j tìoncemeva il protocollo. ' '" ;;^i.j^,,. ; 
: i r dispaccio òfil-Beguente; - • ; 

• Mylord I L'au)basciatore russo mi 
visitò'i' 11 corr, doponl suo ritorno 
da Parigi, dove egli si recò per con­
ferirò col generale Ignatieff. S. Ev 
mi consegnò un progetto di proto-̂  
collo, che, come il suo governo vor-

itjwsStiaictis '-w^ijiaìttì^ifer-r .• i-̂ .-s 

k i 
^ . -^ 

giizioai sulle intenzioni del gabi­
netto dì Pietroburgo e dì ffealitare 
una soluzione pacifica. 

• Dopo i^ saerifizì che la Russia 
91 eTà'imposti, dopo Varenaniento 
dell'industria e del commercio, e dopo 
le spese enormi che richiede lamc-
biìJKzaiiioDè dì MOjOOO nomini, essa 
non: potrebbe nò ritirarei nò riman­
dare le sue truppe, senza aver otte­
nuto un rilevante risultato in ri-

uardo al inigUòTamonto della con-
izìoue <leUa popolazione crìstiiina 

delia Turchia. ^ : 

-«L'imperatóre desidera sincèra­
mente la pace, ma non una pace ad 
ogni costo. 

• I governi delle altre potenze: pre­
parano in qnesto moiiH'nto le rìspo-
Bte alla circolare rnssft. 
, -Il govet^o' ifiisSo prevedo nella 

risposta delle potenze la pdssìbilitò, 
rcbbei dovrebbe essere" sottoscritto [d i nn grande pericolò,. Se lo rispo-

K di .questa dilazione aaramibo '^ «>»»' *"» Buasia nfir8ttOì;progettl 
...* j , . __̂ . _,;: j . . .. à' ingrandimento ye^ao Von^nte,; ^ ] 

Quealo l'obbiettivo vero della Rua-
t r --

quatì diaj'osti a' ri^gt-aziare J.a dì; 
plojnaih, eé non foaaiìaio torinlDinteitl ^^m 
dal Boppetto. cha in questo garbuglio «'^ v '' mignoramento dei criafian! è 
^ tratUlive, di iroppitr.di note, 
dì protocolli noa tutti abbiano fatto 
ttii«}^||t« oneataiai aincora," e che ìi 
laverò del dietroseena sia atatohèa 
divario 'éà qiisllo che eon^parve agli 
occhi Voi Imbblìoo, ' ' , / ' ' 

i fatti,, fhe «tanno per avere il 
lorpiavolgìnSénio. diranno so 1 nò* 
stri aosjetti erano ingiusti, o a» 
aveano un fèndamenfO'M! Verità. 

LV guerra che"sta per acóp|iara 
avràj secondo le'BUO prrporzidui a 
aecoÀ̂ dò isuoi risultati nna influenza 

. • , ( 1 

a pretesto. ••̂ " '- <• ' -•'"•>• i 
La Turchia Sì (jifendo dall'invat 

sioaej^entre ha rìapoeto aììa' do* 
manda di riforma prcclamando la cor 
atitnziona. '._̂  ,^ ... -\ 
. Teatro delfPfffCTTa'è'la .penìsola 

dei Balcani, e il mare. ; 
' ' Far la Unssià atanno le probabi-
bilik dèi forti battaglioni. ; 
" Per la Ttìrchia'il fanatismo,, e là 
tenacità di chi sì batta j3ro aris eì 
fOQis. 

Avranno osse alleati? •• 
_ y j 
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Vî edilaroérilò «saa gli acceouò con 
Mq di^Ji^ porla, e diflsaj . i :. ; 

'— Andaio a ctrcara il gindice dì 
*'=^^".|S? fsN^ êrê ^vPksÎ  in questa 
«rasi, é'à tton'ìn compag ĵasdì lui-.,.'. ^ 

Egli s'inchinò, baipeMò, alojjne'frasi, 
conrase od asci.,.,, i^.^, , , . ,̂  
)• ̂ KM, ̂  ^^Pffi lei .1^ più ragionevolei 

^ borbottò,, Ma ebl ai msueraono i 8^ 
gl i lU fligÓor BÌi •: i; I i' • . .1 

Quando entrò nel pfldiglioDQ del por 
tinnìo,'fiouirl̂ euu ai atziuva, giacchi) agli 
avea dormito iapì̂ î iisBfiàameotein^Dlo, 
m suìV lUDsHè VegiìaVà. ' '^'^f \ 

^ Preató!... gli,. 4Ì8M; Ca8ÌmiWr(er 

giui(ice dljĵ t̂̂ ,,.;, à inecessarioi lastù 
Ogni coaa 4;aìì'on3ine, ed: iobo fatto 
una bella ramman8ìna3aUa.aignonna,«* 

Il p(?rtinalo^p9rvft,k^areito.*i •>• 1̂ 
-?r Perdinci Ibalballò, 6 una gran 

iliagraria!-• - ^:'^':^-^ •̂S'̂  '̂ .'i û- t'H '̂; ^ 
•*^ A chi lo dite t È ìa kmàs yoltìt, 

vedelp, che ini succede oua cbsà atmile. 
Bisogna provare la cosa, nni. dltia'vii iin 
glovlnonq d.i ipSa conô ĉn̂ .̂̂ ;̂ ^̂ ^ t^i^p 
Oìupin,cbe'^e n^ intende 'ala â  t̂ \̂ a 

i^Kf^tm ,l«lter*ria ^ , f t ^ r̂eywV̂ , 

- La fiioria dell'origine del Prolo-
'Collo >ienó oggi ©ìhktita da uii di­
spaccio del principe Gortsrhakóff al 
•oonle Schnwaloff m^dàt̂ l̂Q gcnéaio. 

n;di6paccio fi'uoba così: , , ' 
• Lo Bcojtp, che le grandi Potenze 

seguono, fu messo in chiaro por mcizù 
delle tiatlatiiodpìla, Conferenza., Il 
rifiuto dei t̂ì'V r̂riò turco minaccia la 
dignità e Ift qnìete .d§IÌÌ^\iropa. E 
néceFsarìo Ipei'.noì di sapere, ciò cbó 

i'i. gabinetti ,coi 4uaU abbìaaio finora 
'èfiileme agitò, proporranno, por assi­
curale i>tlu8'/,ione dei loro desideri.», 

Xa macchina dipìomatipa, clie do* 
Miìi. modurre il protocollo, era moBBà 
con CIÒ in movimento. •,, ,:. 

,, "Al 15 febbraio lord Derby t<ms^ 
jù}ca all'ambasciatorfì inglese » ^Pie­
troburgo, lord Augusto Loftus che 
iì governo inglese riputava luìgììor 
,cosa di aspettare una risposta, fino 
: ft che gii avvenimenti, si fossero BVÌ4 
, Inppati nn poco piùie che il cambia-
; incuto, di ministri fosse avveauto a 
j Costahtinopoli. . . . 
'; . Dopo alcuni giorni, dopò averri4 
ceyuto, da A.Loftus la notizia che 
1 -i i Str -t^ -" 

Bop io fondo. (Vedete, mio caro, mi 
diceva, sa lo fossi domesttao,,; prima di 
prepder aervìzioda un padrone. Io farei 
asaicurî re dalla società delle af̂ Icurs' 
i(Ìon,i sulla vita, e coeì, dato il caso cha 
! tirasse le calze, mi papperai sempre una 
Bommeita rotonda.»' Ma su, dunque, 
veatilevi, papà Bourigeau. ' 

— LMdeà non è cauìya, borbottava, 
Il portinaio, ma alla pratica U voglia,, 
f ^ ^Ja^agiòl... òhi n^}(i.^ì son 
lasciato venire 1| corto (la p|ode,.(ìpoi, 
io',una botta auUa lesta... Ucontft ibi 
an.dava a. meraviglia, ;io l'aveva tirato; 
au colle ta\e sbitudinì.. e poi, patatrac t;,. 
Ora mi bisognerà tornar da p̂ po csòn 
ttn altro aUìevi?̂  ^ '̂ 

•èourigciiu non èra sH'àltczia dì quesla 
aeVena Blosofla, e. menira IndoalIVa il; 
éoprabiio^ BpSRiraya: . , , , | 

— Ebt voi non vi [rendete.faetldii,'; 
Caaìmiro; pèj« yeijjpn sì traila ehs di' 
fraslotìaro.ili.voatro corpo.. maJoA io, 
ho della mobiglia.̂ - o se non trovò una 
pòrta a due battenti, bisognerà pute' 

tììa B6 venda una j>ane<. Maledetto 

gambe in eòlio, é Casimiro che non ar-̂  
diva di tì^|re, 8l dada « ,paaj|f|giar' 

Poteva a«e;r ft"e treni» gìravoltA. 9 
già oomjnolaya a palpar la pazienza, 
quando ; slda^atrisCIaré un*̂ ombp» tra 
veirê  alla porta aoccblusa ed unaféata 
vlapa e maliziosa coinè quella d'uqa 
faina, cbò arpil^Va alqbàntó Î Tttìa 
#<Stc«i8r6l- dentro. - m-mtm • 
-̂ :̂̂  XbVvtìbtJ. i VÌ1I0H9 Ctìuplp'^|s-
a'efifll lî anzàhdoisK ma u?(ìiiiiî o:q3c(|mo. 

— Voi plovelte come cabip ĵt̂ ,p(|ac; 
cb^ro^i,pelame, a'ap30i*l twdm- li 

dalle sci potenze. Io dissi al conto 
Schinvaloficho sottoporrei alla prima 
ocf̂ as'one quoétà propósta i\ luiov 
colleglli» e che gliene farei sapere la 
risposti^.-- •• • -'•""/ 
• «Dopo un Consìglio di'gabinetto 
che ebbe- luogo dopo praìizo rividi 
S. E. e le diaài ̂  Che irgofe^no di 
S. M. era pronto ^1 aderit-e in prtm 
apio ad ttn (ale pj'ofocoiioj, Siìppor 
nendo che un accordo'' sarebbe stato 
possibile su diversi punti' di ^sso. 
. <Io proposi a S. E. di discutere, il 

tt*sto del protocollo ed e^li mi proi 
mise di comunicare le mie, osserva 
zioni al-suo governo. 

«Sono fttc. 

sU'non fo?è'ero idénti^ho che'cosa 
dovrebbe allctra fare il gabinetto im-̂  

'f8Vìale?L'RCCoTdo dèlie poTpn?̂  man­
tenuto durante la conferenza sarebbe 
tolto dalle risposto dei differenti ga­
binetti. Non darebbe ciò motivo alia 
BusMa di Mìefcare una soluzione 0 
Con m accordo diretto eolla Porta, 
0 colla forza delle armi.? 
'"' «In qnpste éircMìfiM il ^òvemq 
rnHi Ritiene, che la più pratica so-
luzìóM':é"hi 'pia adatti per ' assìcu-̂  
raro il iuauleuimento, della pace ge­
nerale siala sòttòsèrizione di un pro­
tocollo da parte dolio potenze, chtì 
risòlverebbe iti certo qual modo la 

D̂ UST • i i questiono finora ao&pesa 
Is'elìo stesso giorno lord Derby dì-i „.=:*Uproto'?ollp potrebbe essere sot-

spac 
' '•'* kyford ! AIloi*chò,ramba8ciatora 
russo mi consegnò il progetto di pro-̂  
tbcollocho le inclusi oggi nelviBlo 
dispaMÌo, egli l'aéóòffipagnòJloii^ 

'Wgtume espoMziono dèlie visiti.' Q 
dèi dcÈJderiv del suo gòvtjrnp ,̂ '̂  

• Lo Ecoptf diel viaggio del gene^ 
rale Ignatieff, dicbiarS ÌÌ conte Scbu-
waloff, fu quello di dare dello spie-: 

1 - y^ 

Cbupin (UedfrJflòflbako indietro. 
Alloro, rìspc^,; le cose vanno; circ^ 

i fODerftiì, l'à una cosa intesa. 11 primo 
commesso della vostra ammìQìatraiitoaa 
è già provenuto. . 

— DiiitoìbeHiI è che non; so ae mi 
iBScerahno fare.... Ip ò^ni modo ripas 
sate fra tre ore. 

— Pep^ pene, ci saremmo, compare, 
e.,, mi raccomando... punto concorreu \ 
.sa. vehis. 
; Va Casimiro era divenuto pan&iero|o., 
. — ;E;Ìl signor Fortunal? domandòr 
j - w pianai non^ve l*ho detto? h^ fi*, 
cevutó una sassata Ieri,'niii proprio sul 
grugdo! 

caldi 0 oggi sta meglio... Ansi, sentite, 
nii raccomandò di dirvi che,vi aspetta-
da Jtnezwgiofflo ad un'ora dove sapole 

. v o i ; . . ^ u U:, . " • K . '••••.•' • . - • ; •'• • •• ; 

— Mi oi'trtivorò, quantbfif̂ Èi... Bone 
ci andaròiî  'Olì farò vedere la lettela, 
che 'gii diede il cPìpo... I*erchè lo la 
Conservo tal'quale, il (io|^ ila raccolse 
dopo aY r̂ìa.'jfltTa<icÌii|a M.pezaelliRì,,. ei 

peitèitì che nà il conto né madwnigeHa 
papperò yetjefft̂ /lea è, curiosa, ved t̂e,̂  

};r Cbupin̂  lo guardava' còniô é̂TscaÉd 

— Parbaocóftna!... sclaniò, vorrei es-
1wre'>«étìò6QBàeiun. Crèso, #r>4ffik> 

L'ritrp^ftce un risolino dì cpmpia-
ceoKa... poi d'improvviso) soggiunse: 

-^ Ŝ tìchèr a rived§r4;yg^ft ,jaggiù 
^oUrigeau ctie arriva cô  gju ì̂ce dì p̂ î a 

toBcrìtto & ,LoR(.ira, dai lapgiiQBeu-
tanti dello potenze. 

«Il protocollo non conterrà nulla 
all'f infuori d.ei principii sui quali si 
baserebbero i differenti governi sulla 
risposta da darsìallii circolare russa. 
Sarebbe "desideràbile che esso dicesse 
cbo lo stato presente delle cose è 
tale da interessare tutta IVEuropa 
0ì,c|ìQ.ÌLmigliora!uentQ della condi-
!ìione delle popolazioni cristiano della 

Turchia ò una questiona 
di tutte lo potenze. 

«Dòpo che la Pòrta dichiarò ripfi-
ttitamonte, che essa ai impegnava di 
introdurre delle riforaie, sarebbe de­
siderabile di annoverarle basandosi 
sulla circolare dì vSavfet Pascià. Non 
essendo io spazio di tempo di aJcuni 
mesi bastante per introdurre delle 
riforme, .cosi sarebbe da-, preferirsi 

,dùnonJissare, nessun tempo preciso. 
*Le ò̂t'éii«& dovrebbero poi decidere 
se la Turchia avesse attuato in ma­
niera soddisfacente le tiformg, ri­
chieste. 

.̂ « I l protocollo fari inoltre men-
done che V Europa continuerebbe a 
sorvegliare il buon andamento'nel-
Vattuftsione delle riforme per mezzo 
dei suoi rappresentanti diplomatici. 
• «Qualorala speraìixadelle poVjnzo 
dovesse essere nuovamente' delusaVe 
che la coudizione dei sudditi cristiani 
del. Sultano non dovesse migliorarsi 
le potenze si riserverebbero di f.ire 
assieme quei passi che èsse repi}lEts--
sero indispensabili per assicurare il 
benessere dèU|TpopolazJbm cristiane 
della Turchia;, come puro gl| inte­
ressi della pace' generale.' i r colite 
ScbtìwaloEf sperava che io apprezzassi 
lo spirito moderato e conciliaiore 
che animata il suo governo nella 
espressione delle sue opinióni. Se­
condo S. E.'le propóste non conte-
nevàtiò nìillà'di eìò che fosso'ìa-
còmpàtibile coi pnncipiì sui quali si 
basava la ' politica^ dell'Jrighilt?r,ra, 
e riteneva che là loro 'applica.".ione 

asSièUferebbé i! mantenimento della 
' pace generale. » • ; / ' - ;-' . -^ r. 

Infine il 2 d^anrile il còiite di DeVby 
dìrigo^à; â ^Mìgter locÈlyp,̂  iscarmto 
d̂ affan inglese a CostantinopÒI], il 
seguente dispaccio : - .-•-> 

•«Signore! Ho ricevuto il suo di-
SMCclo .telegrafico .d'ogd, nel qaalQ 
ella ini domanda se 'debba comuni­
care alla Portan'l^^tocòllò, e mi 
informa che T incaricato d'affari russo 
ha ricevuto istruzioni di'fflrìò^non 
Rpj)ena i suoi colleghi ne fossero au­
torizzati dai loro rispettivi gòYernì. 

. - • • . : : yì(* | l i \ 

I 
• ^ + ." 

ùrif. •-^^h i:':ff,{ìi!^i 

Tf, 21 j:̂ jreopig|ito che arrivava ol palazzo 

iV ri ( ' ,.T _•_ -hi f 
I ' ^ - • " ^ . 

- - \ H , •- - fc- ti ! - - = . - • ^:.- -_ n\ t^'XÌ . . ..^AH -, F 'il 

lare itìtie le idee che fa nascere qua! 
Vtoló sempUce e grande'di tìinaica dì 
pace. • 

Era tal q'ìala si ama di figursr^j it 
mpgìstpato della; famiglia e della coneì-
lioiiiqtie, il custode incorcuttìbila degl'In* 
teressi, dell'assente, del pìccolo odel^ 
debole, rarbilro dalioato e prddèr/te' 
delle dispute dolorose fra congiunti 

j'ìUomo sperimentato e dabb^hé cbe 
dipìngeva Thoureidairftlto delta tribuna, 
il aagg'o la cui paterna giustìzia sa fare 
a meno di qualunque pomposo apparato, 
e cui lâ  legge siutòrìzza ,a dar^ udienza 
accanto ìli focolare, In casa sua, piirchò 
restino fiperteJQ portel.., ,; ,;; 

EPIV un uomo che aveva passato la 
cinquaniiqa, ma^Q, allo della, persona, 

.uyBipo'calvo, vestito secondo uaaDl\odà' 
un po'yecehiolia, tóa-non aniioa"ti'èti 

' L'espressione della sua fisónomla era 
la dolqezsa spinta fino alla bona^rlèti; 
làà nói» stava bene ,fldaraone; ciò si 
capiva dal suo sguardo vivo avvézzo a pe­
netrare fino in fondo alla coscienza per 
farne scaturire la verità. 

Del resto, còme tutti gli uomini abi­
tuati a dolÌt)erare intemamenie in pub-
tóifeo, egli s'era fatta una itiMcbera 
immobile. Poteva vedere, udire,'sòépet-
tare» comprendere ogni ct^a, senza dar 
10 scatto ad un solo muscolo del'.̂ uo 
v i s t a l i ' " ' '"'^"" '"' '• ' ""̂  ' ' ' ••" '" ' ^ ' • ^ ' ' • ' 

Eppure gli avVébtoH (ÌerW|retorio. 
git abitami alle sue udiéHze;il'dÌ,1w 
stesso cancelliere' 'prelentìévano disUn-
gaere lu'iè le sue ìmpi'eBstoni., 

'"FU aiieilò con utìà J>ella pleir.i cba 
11 gindicé aveVa riet'dìiò, Wviya^àgli 
altri di barometro.,, y 

Si'^lirè^niavò'uh càW difflcìlè.'lm , 
barazzacte per la sua coscienza*! I suoi 

SM-

òcchì corfévijno cstìnaiamènte àl>*ànèl!o. 
Quand'era soddislalto lo faceva salire 
e discdndei'e fra la prlmn e la seconda 
falange. AI contrariò q\tàndo si trovava 

Imalconten̂ ô̂  .^m^^ • .im prò yvisa manie 
la pietra al di dentro. , , - ^ 

4 Comunque siasi, era imponente ab' 
bastanza nella sua implicita per mal 
lare.in apprensione Casimiro. - ' 

L'orgoglioso cameriere s'inchinò quah 
do >Io y:dè a cinque pas9) di distanza, e 
col'a schiena ad arco il cuor sulle lib­
bra a colla voce p'ù rispattosa: 

-"Sono io, dispe.'ohe mi. àtjno per 
ìnesso di far chiamare',il signor giu­
dice... ^ :? ,̂ .-: ' .."/"V"*: • •"' -

^^11 magistrato ne sapeva già :abba 
"Stanza der palazzo di Cbalasse e dei 
casi del glorilo anteof.denl6 e della mat 
lina, quanto he poterà aspcre lo s^aso 
CasìffiiifOv.'' •• y ' : - : ' - • 

— So il'signòré lo desidera t̂ roseî ì; 
'Casiinifo, po3flO,spiegarle..- • '".' 

—, Niente... inutile !i,. Conduceteci.' 
\;Quel, Ci sorprese,il cameriere, ma 
qtlindò fqróno sulle scale si spiegò la 

' c o s a * '• •:•• \\:. '•'• . . i ' i '^- '• i. :• • • 

,* ivi' soltanto scórse OD personaggio 
dalla tìiera rabtconda e aorrìdente ohe 

ifiattiniiHàva aull*oinbra'def-j^ìudice di 
pace, recando a t̂to 11 t>racpio Hn ipor-
» ? W ^ | # . ^ ' ! # " ' •̂»' !iuale : legge-
yààì a lettera d'oro : CMICIÌÌ,LKWV 

Era il canceiiìerQ. 
"..p'aUronde egli aemb^va joddiafaUo 
non '̂̂ 'Qò del suo impiago ohe di sé 
atedso^eii intanto òhe seguiva Casimiro, 
esaminava con occhio d'useiero perito 
le''̂ p]éndidpzzè del pslazzo.dl Chaiosse, 

r - . ^ l > • ' • ' ^ 

rario d'un canceHiere riuniti al tó&Ufo 
Stipendio d'tin gìudiee sarebbero àbM 
sogoati per pagare le msgoì 
queSìa sola acala, ' ••'•''' 

•'Qiì,9ndo_ fu siìFlìMìtare della cairòta 
dèi signor di Chalusse, i) magistrato si 
arrosto. . . ; ; _ / ,, ;-,,,; • .,,; ,/,; -, 

V'era stato"qualchecambìsmemo nel 
tempo dell'assenza di Casimiro, prima 
dì tutto il dottore era partito- poi, il 
letto erastflto di-ipoato a guisa ̂ -di-tìa-
tafaico, e; al cepezzalo» aopra una tavola 
coperta d'una tovalia blarico, ardevaflo 
della candele in grandi cehdelabrì d'ar-
•genio.; '•' ''• ' 'y y 

'Inoltre; madama Lèon̂  era salita nella 
sua camera, sotto là séortt didoe/^'ò-
mestì3i,̂ 0d era/i^iseesà :y^o"M?l> 

"Paé^ua benedetta in'upa taasa di por-
éélliina I, jp, |-amoscello secco. Èssa 
biascicava ìe preghifcr̂  dea -morti.̂ e 
.tratto tratto s'interrompeva per bagnare 
illsaoibossolo nell'acqua e spruzzatBiis 
il letto. 

• Le^due Bné.qtPó 'erano; 'ĝ^ 
non ostante ti freddo, e dinaàiFlT'tìajH 
mino,"sui marino, era alato.dep^;.^n 
cSliiarlino piena di bragia dove biĵ dp-
piesticq versava alterna lìyament̂ ..'i<tel. 

JV^c^to.e deit^fiohero in .poiyere^il 
cui fumo siiira in densejpjfali e ri«m' 
piva ja,camera. 
' ^Vedenlo il giudica di pace, tutl!.;.si 
erano alzati. EgU dopo un lunghlammo 
esame, al aoOptì ed entrò. 

~̂* Perchè tanta gente quit.domaÌiiÌ6. 
•—Sono io ohe bo avuto qùaat'iiJen, 

. . i ' - ; 
a 

^ . v h W ^ r , r ̂ fytJfr *>r , . -Pp»^ . V V -

f 

\ànoflMcfW;Wtlbolp, r'ttiarnu e gli 

cr̂ o calcolava jquì^,^^npi.de!Popo-

i 

risp^^^Ofls'm r̂òj (Jetrchèrt.. '' 
.'^•'Voi aiete...̂  difigdénte, i 

;.I! ilii'gistrato 
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In nspoita alla B«a do mancar la bo in-
formata telegraficamento olio conse-
Éjnai in TÌa p r i v a i ' E Miìsstjru P M 
SGÌ̂  una copia dql i#ot<>cóttQ co 
pure gli comunicai 1)|^ d i c ^ a / . 
fatte al Tiiomento Soì lk 'Sot to^Moat . 
Io ng!«:inr:'=ì chej^chl5,;jUa . M érffi'-

factjnilo osservapjìhti lì protodòMo 
non contiene oi#%hHti'contro cilMa 
Vorta poti'sso fsigìoniÈMmfìiìW op-
porgi. ^ " 

• Io sono eto. DBRST » 
t i : -••-^-r- ^ 1̂ J UO^H • n * T 4 ^ . 

PREPtRUTItl 4 GUERBiI 
^n r ^>$K^^4Wi^«wf^^ 'Wf^ - ^^4» ' ^ ^ i »^4^^ , 

Telegrafano da Vienna allò Sta 
dard le segnentl ìnformsKioni aullS' 
nrojssiroo oper»'gieftÌ'»jìhtarl:* ' 

I turchi caTcolano cho i russi tan-
teran&o di passare il Danubio ad 
Ssakcia. I iìitàhi tòri Ìnìén(\onò Ai 
difendere la Dobrucia perchè, quel 
d^Jf^^tto. è senza provvigioni e gcar-
seggia d'acqua. : 

'-̂ . E M Ì pranderaunq poaizio^ie , auUa; 
linea da Ku9tQnjÌi,,'a Kraago^a, La 

,opaUtìrÌ|i^,^m;ca lurgo il .Danubio, 
j^nòra 'Uiniiata a 5000 uomWì sarà 
'yijifqrzat^ da 40,000 (jircaafli.j^^t-
^^pQlto ai Montenegro i;iurcUi resta-
Mj-anno sulla difi^naivi^i a , perciò le; 
ìóvze coll'Albania non saranno au-

ctedono di dover dSoWaraiw obtt la 
simfla stato dì cose sarebbe inoom-
patfHi;coi loK^i^^l 0 oo!i::(|a«ni 

tal ^ 0 é ^ si ^'B^ftnftJ|''coh-

ÌcheHnó3Sù » t E d Stótsraro 
li:.fenesfig dmi pop§Mio€#*Ì86Ìa-

Fatto ÌLon^ì.j.:U ai imaiyiS?^; 
Firmaiì: Umstski • BhiViM 

h. D'AROOUKT. DKIUIY. L . 
F. MENAUHSA, SCHOUVA. 
LOFIT, 
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BiriOMATICI 

IL TESTO HELPKOTOCOLtO,; • 

•iS 'Dlatób, dal Mimes, il tèsto del prò* 
r.toòolio e dalle diversa dichiarazioni 
-degli ambafetatofi.biotiche del pro-
'.teeeso verbale d^l 31 marzo, presen-

iét),' nella: sedata del 5 corrente alla 
^Gamep dei Oontuni. 11^ testo è in­
glese 0 francese;: 

PróiàcoUo relativo agli affari dèlta 
T^fC?H'a. firmato, a Londra il 31 

• mano 1877. 
-, ,L6, potan?;ti che intrapresero in co-
'.mape,la paoiiìcazione delVOfiente, e 
. .che Kaono partecipato a «luesto acopo 
.- a^ i Conferenza di Costantinopoli, ri-
'̂isfta'osconó cha il mejKO pii\ sicuro 

.^xxù proposito ù &{ maatenertì innanzi 

liilito fra dsae e dì aflermare di nuovo 
„ insieme V. interesse co^^u|i« ^ha esse 

prendono a) miglioramento'della sorte 
\4eUe popolazioni cristiane.delia Tur-, 
Vchia ed alle riforme da introdursi in 
;.g^^i^a^||eìl'Erzegovina,e4iteBttlg^^ 
>{a,' Cna la Porta ha accettale, earvo 
â ,_ftppUcfcrle essa stessa. . 

' . ..Èsse prendono atto della couclu-
. 'Sìdnò delia '. paco colia Serbia. 
" Quanto ai Montenegro,'le. potenza 
considerano come a desiderarsi, nel-
J'iinterssse di un iaccordo soii^o/.e 

'durevole, la rettificazióne dalle fron­
tiere e 1» libera navigazione della 

, Boyana. • , 
,, Le-potenze cònsideifaT^o gli accordi 

- iatervonuti o da intorvenira fra la 
.fjPorCa ed, i d^^ Principati come un 
jiasBO effettuato verso la paciacazio-

HBfrjw oh "A" oggetto dei loro comuni 
,,desideri., •• < 
r Esse invitano U Porta a coasoli-

^jdarlq,,piponendo i=suoi eserciti sul 
gìeàè ài pace, salvo ìì numero di 
lirappe indispensabile pel .tnantaui-
àiento dell'ordine, ed, eseguendo, nel 

-'pit "brève tempo possibile, ìe rìfor^ 
Ètte necessarie per la tranquillità ed' 

^il benessere dalla provIncie, dello 
.̂.Stato, delle quali la JPorta si è di­
chiarata pronta aMiaalizzarha una 
^pana imppr.tante., . 

• Basa prendono atto specjalmpnte 
4ell» iJiroolaro della Porta del 13 
-febbraio 187G e delle dichiarazioni 
fatte dal governo dttomanp dorante 
,)a Conferenza, e più tardi col wezzo 
P'su^L rappresentai^tì. 
,' la.pxwnzaiii'queste buone dlspo-' 
,Wiziohf delia Porta e del suo inte­
resse evidente a darvi ìnimadiata-
TDiente seguito, la potenze si credono 

'fondate a sperare che essa àpjjroflt-
<tarà della pacificazione attuale per 

!;APpUcare con ejiergia i provvedimenti 
destinati a recare nella condizione 

. ^ ••-=?= 

svér"br¥é[àBÌ 'archivio municipale 
ed i.a'UoU delle fisattorie, distribtti-
rono-a l popolò di Letino i danari 
troya-i miie casse del Coqi.ane, ad 
i zigari che si rinvennero in uno 
Sitacelo. 

, f t ^ ^ 

i i 

Oggi che sì è raggiunto il pareg. 
«j^^e . I9„^n«cesalt4 artànzlàrjle non 

t r a W farà l 'espeBselwl'^ 
là 0 OTneno riduRé Wiv^ cV 

[aflsa. 
lento è dei Jiiù-vitali -

acorescf e*; l 'astone •••'Miédha 
t r e f i i t ó M nostro pwje . 'à non p 
lascÌRTs^adoro per»a^cbs?.Ka o 
per sfldliflia. In tan(P*'^vocìo di^ffi^ 
nangieri alchimisti, che alambicoano 
la dottrln^dùllii Sìanchs. HóV dWeg 
conforid.ii 'rilt d ò m a y a somÉlcI 
chiara, efficace d' una buona legire 
«tti ch^qu€s^ quale è stata chiesta 
dalla Camera di commercio di Mi­
lano, delineata in . questo giornale 
dall'egregio MfltìgUi, a ricordando 
la sua iniziativa, da uno scrittore 
uella i'erseveranza. 

mmàjmA 
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Mhnlfcsttt^ioiil eléricaU/ 
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Riproduciamo dall' Unìver's la BOJ 
gunite petiiione dei cattolici di Frwj-
eia W Presidente della repubblica» ài 
Sacato ed alla Camera dei .deputati, 
che,in,questoImomento, d ica l i pre-' 
detto giornale^ ai va coprendo dì 
firma: . , ' 

- . - • • l i 1 t • . > -_ 1 

, • 14 t^aroie dell'allocuzione pontì-l 
floià del 12 marzo scorso fecero una 
injpresaiontì dolorosa .nel cuore dei 
cattolici/Esse manifestarono ^ tu t t i 
g/i occhi, una situazione pieaa di pe l 
ricolVper la Chiesa. 

« I l SovranoPonteflce, privato dal 
suo potare temporale, vede . ogni ' | 
giorno sorgere intorno a sé dei^uovi ' 
ostacoli al govarao delia Chiesa uni-^ 
versale. Si deve parflno temere che, 
p_fr l'applicazione di recenti disposi­
zioni legislative e per provvtìdiraentl 
più tìtìvtìri ancora i quali potrebbero 
etiBore prèsi,,'non aia egli ben presto 
impedito completamente di comuìii* 
car^ ,col mondo càttolido. ; . . 

«.DavauU. ,alla grave sitnazionò 
nella quale trovasi il Papato, centro 
dalla loro mità religiosa o garanzìa 
dell'integrità della loro fede, ì sot-
toscritti^ cittadini franceai o catto­
lici, hanno il dovere 4i ricorrere a 
voi. E.ssi vi. chièdono d'impiegare 
tutti i mèzzi che sono in vostro po­
tere per far rispettare l'indipendenza 
del Saato Padre,. per assicurarne 
1 amministrazione e gàrahtire'al clt^ 
tolici^di Francia l'indiapeasabile uao 
d'una libertà la pift okra dì.ttttte, 
cioè della libertà della loro coscienza 
e della loro fede. • * • 

3 ^^^^* }?'*'— è convocata'^pari 
domauMa Giunta incaricata daWe-
aamó^eilo schema di legge sulla re­
sponsabilità dei pubblici f4nzÌQDari 
per udire la lettura d^Ha relaziono^ 
dell'onor. Y&té, 

C ^1 P ' •Tm^ '̂K *^^***° ^̂ '̂'̂ ^̂ 'O itt 

DÌO der i i torno di Pio"̂  IX d i Gaeta 
nel jSoO. 

poli, a m e n t i s t i » l'arrSaio di Gaffero 
PAtiUA, 13. - ^ l eH-s i scatenò in 

quejja o t t a , «el pomeriggio, uà forte 
tampocaió, »ccoropagnftto da molta 
grandma, ohe abbraccio la città di 
Parma. 0 -molta, parte dà' tèrrittirio 
circo9tanto. ' ^ 

!— :^^\ -- --i. r:.jv_ ~.-_,^-j4^,-rq;.-s^:rsraa^f:ri^-.;^::;q--; . 
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jr^oiento^effettivo. unanimameate re-
ò|ài9atp'"'cpme indispensabile alla 

'tpanquUlità" dell'Europa, e che,, una 
volta entrata ' ' in. questa v i s , essa 
i<ldffi^ròddarà''cfi*rnèr suo'onore co-: 
îia'd nel suo intereassi di perseverarvi 
lealmeàte ed efficacemente. 

La potenza sì propohgodo W:^H'i 
;li4re con cura, coli'intermediàrioi 
leWoiP. rapprewentàhtì ai^Costanti-^ 

aopo i ra de^.loro,aganti 1QCÌLÌÌ.,,,ÌSU1 
modo col quale le promosse del go-

Vl%BkMWt^m%^^ eseguite. ; 
Se la loro speranza si trovasse an-

,9!?Ìmil , vqlta delusa, a se ìft,cq;^di-: 
zione dei sudditi cristiani del Sul-' 
ta»o non fos^e migliorata m" xnoào] 
da impedire che si rinnovino cow 5 
jpilcBzioni che turbano periodicamen-' 
to'la tranquillità del l 'Oriente, esse 

: - A I O R A DI (IM LEG6E SPECIALE 
SUL CHÈQUE 

^Dal.àoìe). 
L' egregio &vv. MaaglU. U bene­

merito segretario della Banca popo­
laî © di Milano, ha richiamata l'at­
tenzione dei Governo sulla couva-
iiÌen2a-d'"Ua-progett(»~dt-<-Ieggo ohe 
dÌBoiplini, nell'ordine giuridico,^-l-, 
^^^^^m*éh^hè<me. Ei dice, aii^jà 
eihcace sobrietà, (e ragioni che con-
BÌgUauo un KoyVaditóentò legislativo 
speciale, temendo' ,che il volume 
grosso del nuovo'Codice commer­
ciale difiìcilmente riesca a riva, fuori 
del pelago del Parlamento.-Bd è 
d'iuopo consentire con lui. - . ,, ', 

Con felice avvedimento, egli ac­
cenna .anche. ftllavi)pportuaità',di,di­
minuirò la tassa sul clU(met .onde, 
se.; ^e divulghi l'ulò,: già abbastanza: 
universale, grazie al magistero prov­
vidissimo delle. Banche popolari. 

AI nostro eébeUente amlco^sf^,: 
gito, n'sllà faraggine dei doòumentil 
parlamentari sepolti fra la| polvere 
dagli Archivi, un progetto di legge, 
del 1870, riprosentato nel 1871, in-, 
torno alla hfierM delle Banche, II' 
titolo primo riguardo la emissione! 
delf biglietti ; il fleoondo quello degli i 
assegni in cWgites.' U Lampertioo, 
M. Jp.,per.incarìco del miniatro Sdìla, 
avevamo collaborato ^^Qtno ad esso; • 
e le nostre simpatie principali eranb 
a favore del e/it'gue. Kella Relazrdne, 
ar nMàVano i |»regi di questo sionro^ 
e àgiUasimo strumento di credito, i 
che adempie ad uno degli uffici più' 

f>%J|S**i'.»d impQj:taafcv dAUft-oircdla-j 
,Zipne. Il , progotto traeva qualità e 

Qdo dalle consuetgdìni,a.da|),g,.;^gi 

,. FfUNCXA, 11, — U giornale del 
Itèhats parla «ulì'eleziona di B)r-
daaux. Piir; quanto il resultato sia . 
stato favorevole al radicale Mie,pure, { 
guardando bene a f01̂ 195j|l()(,cose, non 
è poi una gran vittoria. Quasi là 
metà degli olotÉori si sonp asEenutì, 
per cui tutt^, c,aì̂ wlato nella 2.' oir; 
coscrizione di Bordefiux don ci sino 
'phe 7Sfl7 intraoslgenti sopra ;̂ 4,S39 
eiettori.. . : '.,--

.,l4a maggiorità del deputato Mie, à 
duj9^ud^4^8Ì rtjiatjra, o jJ sigaific^fo 
pA parso motto del suo valore effat-
iivo, {Non vi _è: giQr^ale più aoco^ 
moàante dei Dèhatsf , . 

iim^ kéri^Q ohe negli ultimi teiwpi | 
appujito sòiobravà tìiff Siamarcfc vo­
lesse seguire nalU quastiOftì ecouo^ 
miGha ammìqi^trative uba condotta 
clie gli avrebbe valso cortamente Yà^-
poggio dol partito coaàervutore. 

INGHILTERKA^IP- - Il Daihj 
JVfiW«CMÌ36cbe fra uiia floitimaaa ai 
pìii lungo, verrà dìc^iar* ta la guerra 
fra la Russia e la Turchia. ' 
; -—Sbrivòjioda Londra al Consti-

'iutionnel eto si è atla vigìlia d'una 
grande battaglia parlamentare, ohe 
Gladstone ed i siìoJ amici, sono(j*ii 
soluti di riachìere la questione, mi­
nisteriale ò fare ogni sforzo per in­
fliggere nn voto di censura ài ga­
binetto tory relativamente alla ;lr-
ma dal protocollo.'li'opposizióne a-
vrebba chiamate a raccolta tnite le 
sue forze e tenta staccare qualche 
drappello debile &le dei. ministeriali. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10. — La 
Afontags Seme dice ohe duo motivi 
trattengono il .ponte Andrassy a.Vien-
ha; là orisi della cancelleria germa­
nica e Io spfrard dell'aripiatÌz;io fra 
la Turchia ed il Montenegro. ^., 

La Neue ^r^ie Presse dica ohe 
per impedire'un'aggresaione par parte 
della Russia tutta la dìpibinazia sî  
adopra affinchè 'là Turchia cada e 
deponga le armi, od^aggitingè: «Se 
laTurchia ricusa cortesemente d'ac-
cettsrftjì .protocolio, come sumbrà, e 
aon vaoì diaoiogiiere quell'esercito, 
riunito cott, ts''tttft pena, essa ubbidi­
sce alla necessitÀ, ^he..la impana la 
propria coosorvaẑ ^C'Qp. tg&hìnatti apn 
possono farle riniprpveri,.; v ! 

l a di 
Lettere ed ^^M Padov 

V f a ta rve^ , y R, PreféiW e 
conaigiiara d e l M o . un è i^e r 
concorso di Hooi tì di c i t tadm fttar 
di dubbiom^raUidaH'-mWls rfaiia 
due letture, fèiié^o pili àùlShna la 

A 7 * H # ^ ^ «P'-i'e corraate. 
ì miihute,,^e4d^^Bmétom Beh 
iavitw nella BUC mìm&ria : Hemitii-
sce7ise nella mia yi'/fli, accolse ap. 
plausi ripetuti dal prosepii ^accrabba 
i ';*"^"'t"^^ '̂ ^̂  °̂* '̂ ed'amioi molti 
m mi, cho'iìoh poterono assisterò a 
questa importante sessione. Egli con 
fraaa sempre viva, con iatile corrtìtto 
jaaeó m rassegna tutte le scoperte 
ftrictì-GhimÌDhs è meccaniche, ohe for­
mano li vanto di questo secolo par 
lo loro utili applicazioni allo arti, 
ali industrie, ' aU' agricoltara e al 
commercio. Né dimenticò di rioor-
dare, ÌO modo brillante e dà uomo 
ohe veramente sente, quei fatti me-
ravjgjjosi che ai compirono fa due-
at, epoca fortunata, quali, VIndipen-; 
tfenza d America e di ba«tfl,dellai 
GreoÌ8,̂ |ft libéfaziona d a g r a W i a 
sopra ogni altro la libertà, V Indl-
pendenza e 1 unità, soapìro di tanti 

c.aacoU, della patria mstr».' ,: ^ 

Nella 8aoonda,.lettura^ilMcia'é<ii'J 
.napoodante co^te Bagatta face là 
parto ^ncondadel BUO lavoro, inti 
tolato: li eomune mica é modèrna 
L autore, ti-àtteggiàta in brevi pa 
role 1 oeaatara atorioo-polltica della 
.Venezia, cipà i teu^Mlvi di ìmitìca-
ziono aucoesaivamenté fatti da Ec-
ceUmo i n , da Can Grande dalla Scala 
e da Francesco il Vecchiifm'Car-
rara entra nella 'soluzione dói qua, 
aiti formulati nella conclusione della 
prima pi.r^.Fefl^mlna^do 99 l'estimo 
antico^ po»bì id0a3e; oltre V imposta; 
prediale od immohiltare, anche la 
tflssaajoaa dell'industria, del com. 
mercio e dei profitti pprsoaali.aame 
^"f^^^ "^^^^^ degU'scrittl 
del cav. Giona a : dei, cpata, Cario 
Montanari M I due Comuni di Pa­
dova e di Verona da luì precipua, 
mante posti a confrontò: ^ 
.: Qui t ra t ta IncidenMfeènÉe^mile 
esértziom parziali accordate dai r i -
«petUyi Statati Hà'iìctde'et^d di 
cittadmi a non parla però, delle e-
Wn?ibni dei beni del.qlpóVe dei chie. 

'1^óìi dello quali-si^piSamo che di-
scòrrarà hella parte UM.. ' '' 
-,: Pia ìnteiresaanta riuscì"lo^'grigli 
mento iier secondo quelito atjla mo . 
heta dalIMadio Evo. àUUa f a b b k l i 
zione di quella nella duo città^cosi 
a tempi Imperiali, co^e a duelli dei 
due Comuni' a«tdricfmi ó aulìa poste* 
fiora monetazioua degli Sò'àllgerr é 
dei Carraresi^ del quali it^^ànSltimo 
Signora ooìie sue riforma diede uà 
aiatama aompiato dallo^^scdao d 'oro 
fino al quattrino, preseataado via' 
progetto Hfnotticb a cronótogico sul 
peso, sulla bontà intrinseca è lu i 
;yalore dî  corso, mostrando che le 
due Signoria segairono io stesso ah4 
(lamento aaacapìando mano mano 
questo supremo di r i t to 'd lT^P^^a. 

I>:stìè8e poi a r a g i o n a r e ' d e r v a . 
lore prendendo i r punti) Bì partenza 
dal costo variabile nelle, varia a n o . 

,fibfl del frammento, adottato dagli 
economisti ed in iapQ,oie,dai Ctbrario.^ 
il preolaw trattatista dell' Soommia 
politica del Medio gm, aiccome ia^ 
baap esaeHzt t d e l l ' u f a o a aUmen-
tazione, ed aiutato dagli studi del 
chiarissinao signor ìhgèghsM h. Aita, 
concluda sul divaraó valore che i n ­
torno la metà del secolo XIIÌ aveva' 
il ^ammanto nei. dna territori dì,̂  
Verona.e di Padova, della qu'alepo-^ 
ca ha trovato mamorift negliigoritti' 
del ^rof, t^Iona e del conte Monta-' 
nari, uno dei gloriosi martiri di B 4 - ' flora. 'f.-H^ 

dividul e quattro 0 cinque pecore ; ( Il lavoro dei fanalulU. Dalla (?aj. 
5 4 n a d i r q ; u e s t ^ ^ a l « | | ^ - n a l | l '^K'Vmi^a di Vene^mm^u «iggiuate e do-

^ ^ 

ino CI 

^Capiva ^ l <Hittìp 
» x a t i « i ^ S 8 g u i è « . ma flaajid, 
m uno:,Il qrièì tre; ond'eglt p̂<g(fA 
<*pto Lu%Ì'Tommak%r^^"*^^^ 
4Ustodi»8ff̂ Ìli péàoreUlil 
alla ser^^mol rHorSio da 

it!aVtebW,f^cup6sf«tiia|o8Ì i 
•f^ |e . ma allgp ^^r>Ba 
auPtgtkt^ Lor^Ìi#^Oior-_ _ 
nobbero con sicurezza ohe uno dì 
coloro cho si trovavano sul carretto 
ora Diego Agugiaro di Diego. 

Costui non nega la venuta n Pa­
dova, ma esclude quanto asseriscono 
la Capua fld-il Luraujiato. 
,,, La sempro benam irita , avendo 
oonogpiuto questi fatti, perquisiva la, 
casa Agugiai^ e vi riuvonne. una 
peile di pecora, macellata di frogoa* 
e che fu ricoooscìut» app^tt^^ii ad 
una della pecora rubató^^ 

f 

Uaai^trftférsia^flressanta «uUaf 
P'^H'#'*'^1*^''^*'M^«"a Franciaì 
o rt^m m h i l t o a i p r industria dell 
coccia, Z. ^Matt ' 

fe meggerìTin I » . E. Musatti. 
W U t*iorl^eliì^>|jndita. (?, TQ-

'fimo, '.y- " ^ i f i : -
Sul progetto- di legge forestala I 

unico pel Regno d'Italia. Zi. ^aoaro 
Rassegna di fatti eeonomicf. R 

Fori. 
Rassegna Industriale, A, Ftjyaro j 

gli agenti daziarli misero in operai 
r indefesso loro amoro ad incremento 1 
del pubblico inifìremo, oontestandii f 
hj una macelleria ftiprl di Porta Co- ì 
dàlungR una vacca cìandfiaf.infttTi«nfB; 
macellata 

"^^«11$?^ clandeatinameuta [ 

J h' Agugiaro Diego volle av6?*%tf' 
comperata tempo addietro quella 
pecora od averla uccìsa, essendo am- i 
itfalata, per mangiarla fri' famiglia. 

Dall' aaamo della periaìn fatto salta 
pelle non.fisttita che là pocora aof-' 
frisse, dl.jn!»m^tia,,,,come. pure dalle; 
teitimppianzo app^arvf cho la fami­
glia Diego non posaodeva BecÒre di 
sorta. S' aggiunge che àdliggrà^àre: 
la responsabilità dal Diego.Aftoglafo' 
concorsero Qflfftà&o/ìfissioni che que­
gli avrebbe, fatto a.̂ Duiq Pietro, un-
suo compagno di, carcere a Girano* 

U Agugiaro k^^mv d^itìì^'iMe! 
autorità e fu condannato altraiVOlta; 
per^fupto.' •̂Y'si.-ì .T ,̂-';';* :<i:'ì'-,; 

Il P. M. par tali cìrcciatajiza .rH 
tenne inimadiata la partBoìpa?:iono 
dsU* AgUglaro al furto, .mentre la 
difeso, rappresòoJàttf UWÌ^té^ìtyi\ -
vooato. Fuà, ammattendo che l'itó* 
putaU» pQ«.aa ' avfip.iicontribuito in 
qualche m,odo , alfa buona riusQita 
del reato, dimostrò còme insulflcienti 
le prove per'iritRnflre l'Agugiaro uo<̂  
degli tìsaoutofi pritìdrpàlì del foàto 
atsaso. 

I Giurati af ariaarono la colpabi-' 
lità del giudicabje oon lequaUSc^t 
del valore (^Itre I9 L. 100). del tempo,̂  
e del Tuogo î casa abitata), accor­
dando le attettuauti. ' < 

;i Di consegùtìiiz* la Corte condaanù; 
Diego Agugiaro, tenendo conto api 
òhe d^Uadeteoziotie 8 o % t ^ , ^ ^ i 0 , 
mesi, ^alIa,,racÌu9ioiia par anni tra 
edra t ì^ò t id i légga . "̂^ ̂ '"-> ^ -

P a U o l ' a . — La flooietà'è^'convo­
cata in Assemblea straordinaria nel 
giorno J i .̂ oâ eaif̂ ^ ;^^i oppile ^ alle 
ora una pomeridiane per trattare u 
seguonta ' ' , * ' 

Oratile del giorno 
1. Lettura od approvazione del Pro-i 

oesao Verbale deirantecedente Aŝ ] 
semblea. •- <' '• '^ -•'• 

3. Mo( ì̂flcazione. dell'artìcolo Sidei 
regolamento interno per il .Comi­
tato Elettorale .proposta da N. 

• 26 Soci. ' . • , . . " ' 
NB. — In caso di mancanza del 

numero legale, la secoud^ adunanza 
avrà luogo nella suc&eSèiva Doménica 
22 aprila alla ora una pomeridiane, 

deliberazioni prosa saranno va-i . Q 
ijde qualunque sia il numero degl^bj 
intervenuti^ " '•'' ' ' I ^ 

' l'Odiò di Sardoa, Non intèndo 
parlare del''prègi 0 dei difetti del 
lavoro;,al aoUto», dopo esser, rimasto 
qnattr'ora in teatro; mi limito a fare 

femm^^Stfi. lode a toro", XQ% ci duoìa i n 
'pari tempo scorgere tanta proclività | 
al contrabbando,* dappoiché vedeai 
il pericolo possa ssaera in appreaso 
menbWiBto un reddito ^làè^Tantag-
gioao alla città tutta. . 

^al i?^»|(p, 10 :. , « « J 
Oggi yeniio distribuito ,U disegno^ 

di legge sulla tasaa di f^bb^ioaijona 
e consumo .degli zucéttè'i i n d M ì e 
-variismómhad aUuHl artióoU della 

,t^r\i|^-ì4og«nsle. •• .h • . , , . , . .^^K.^K 
, ; Per la fibbriuazioiie degli~zi|aeheri 
indtgem 6 preposta la tassa di ital. 
lire 21.15'ài quintale, k per rim. 
portaìsioné '̂̂ apM «|fgiatttà'%PìiÌHli 
doganali una.:SQprata9Ba fiàgi'dl ital 
MmJhìfi' ààmà^munu poi cm. t 
cacao ed olii minerali sono proposti 1 
in L. 80 al quintale pei caffè, L. U 
pel cacao, 'L. 2S pW gli olii miaa-, 
î aU greggi, U 28 per g l l o n V M . I 
rali rettiacati in barili, a L. 37 par 

iiM olì| (^lyq^r^ll rettifloati ili t^saa. 
- *^S8>Urtiie«5|ne*-^L',Europa(HS'i!ta| 
94 biblioteche pubbliche con giC<.dì| 
100,000 volumi ciascuna. Compiegai-
vamente ' esse hanno à i milioni di 

-Volumi, e alcuno possiedono inoltra 
parecohlsi migliaia dì manoscì-itti. La 

• più confljdtìraxoly è laNaaionata d i ! 
Parigi che contieno 2 milioni di vo-l 
lumi stampati e 150.000 maooacrìtti.l 
La bfbiiotaéa imperiala dì S. Peter- ì 
«bttPS ha oltre 1,100,000 volumi, e 
cosi quallBi dtìt^Musoo.l britannióo ; ! 

: qu^lift di ^o.Maeo, (Uaviera) StìO f̂lOO; I 
.quella dì Berlino 700,OoO; quella di 
Vienna 600,000. Segtiono poi 
di Dresda, di Copenaghen.' di 

'gar t ecc. ' • ̂  '̂ ^ • '' V 
Wérm'vW^ leggasi iìm Pfoì 

vmomsmBt'MuHot j .S-fl 

. t : 

T*^ 

ATTI cmcuti 

l-

r,.^' •' t • -
^ i 

i-icordava là esparìenza 
coraggiosa dell' Inghilteri-à, che per ì 
cinquanf anni a#Và ésbliératò^ il 

•chéqtie da ogni balaalio e abn'^bo^i 
«linciò ad essere tassato'd'un panny* 
cba o«A W8, l^^egge francepa. dai 
I8O0 RVeyà conceduto la eeoneraMone 

progetto Ualtan^ fissava la tassa a 
B oent;. già invalsa oggidì ceUé con-
auetudinì; corf^lten'ddsi ' i l chéqUh 
«orna'una ricevuta* --^s' 

. „ . % . ^ ? w » d tlf/ici0h del i2 aprile 
contiene; ^-.^ 

Komtae nell'Or dine deiiji. Co^pna, ̂  I-

Regio dflcrtìto 12 aprile cha convoca 
il ?» collegio,j^i <^9;ìp^aper,il^9^.,(!9rr. 
aprile, ed occorrendo billotiaggio per 
il 0 maggio s^^^cp^^vo.; ,^>^ 

Regio d e ^ p , i2 aprile ohe del co-i 
mune di Càmore dalli Comgagnìa (orma 
una 8e;«ione dU/lj^^'del, collegio dl̂  

Diaposlzioni iiel personale giudiziario. 

- Quindi con tale scorta passa addirà 
de rapporto fra»la mchia moneìa 
e la nuova, cioè' la^ Wtìàtra attuale, 
in faccia a cui l'aniioà noti Vappra-! 
santa pi& che un quinto od un sèsto 
dijquanto valeva in albràj 'M — 
.Questa,parte della Mamo3?is.. del! 
Bagatta richiamerà tpsto che aia' 
m^bUcata ^ellà ^ooatr̂  i^tVi>i^. ̂ *^ .̂! 
«ótójlone de^li studiqSi.'/jc^entMTa' 
uostra Accademia ha diritto df va-
dare ap^ î'fffonaire nella' ta^zti^parle^ 
le ricerche euiraliquota dea'impo'.l 
.»t»^,8ulbrèddito alméno dello tarici 
in relazione al oarìdo^ .̂ attualeV'̂ W i 
.Ohe ,egh non h»,fatto per mancanza^ 
di dati veronesi, ma che gHE d̂eVóitoj 
« M sommiaìstratì^dRlle t̂ B ĵazionì̂  
vlj^entl a tempi 4a%#wj^j(2ione ' 
veneziana, periodo « * 4^^^^ i 
piamo ha in mente di svoIgérs'nu2n% 
prima in ria'altra aS^uiianzà. " 

'''•' • G . B . d o l t ; M \ M 

nòtte dei aéttambre 1875' 
Touia in Villa d<|l^GantevénWa de­
rubato di cinque'pecore del valore 
dì h. 152,-AU? alba dalì̂ gloî lini %&-
gioente transitava par Salattottil 
carretto sul quale stavano tre in-1 

J k 

•M:ni? 

i 

!l 

la cronaca., il. uu^yo- dramma, del 
potente ingegno parigino non à ani 
dato a v e g dal p^b^cp, padpvànpl 
Il mordo'd%U ent-ttàlasini.'̂ aascUati" 
dalla Dora non valsa àit eccitare eli 
aniiuì àànniì àgli orrori e alle virtù 
dalla lotte fratricide d'Italia. ' D'al­
tronde pare ohe da noi non si poa-
sano pi h, compatire le comparsa guari 

p^#sohe,À tuoni deù;qaaaoftì. i rintoc-
chi melanooflìei e lenti^d''.uaa',o%|i>4 
Vdì^h •• * andamento inspmma delle 
vecchie produzioni teatrali, chj con 
la grandiosità degli apparecchi, fa-' 
cavano il giubilo degli .spettatóri di, 
una Volta. '̂  - ^ - -- ] 

lérsara ro^ijoha finito .trai'fiaófò.' 
C4 Casto 4̂ cheiae ì àettoùc^aadri del; 
J (Wiason-gianti sino^^l^ultìmo, loi 
^.daya attrihuira agli attori, ohe' 
^°^- ki^orq.Ijgi^vi^ra. sappepo tempa-, 
rare le conseguenze d'una caduta chp 
parava ìaeyi^Mlmenlia fragqrMa..La' 
messa ih scena stupenfc ^^'" i 

sondo caduta desòrtàrbar difètto di 
^saaiéro, ia éèdttta d^oggì della So-? 
.cietàiper deliberare ae vi aarài^j 
raenft.spettacolo d'opera nella aprasi- ; 
,fljiifia/,̂ tagìoa9: dal Saatov/ hiielgaoii ì 
.mi,, a^hq.nuqvnitt^ivt%steitati.^.pa^ ' 
Mm%aW?~'^ maz2ogiorno..j^ ,^1,,^ i 

S|I. — Sommarìq delle mataria oùn- . 
tenute nel fascicolo N. (\^^.J{?Ì.,IY. 
- D ì un progetto di Jeg^^^laef^g 
bnche.Risiposta dì AmaiimMssi 

.^rodiamo^sapere chft nella.Confa-
j^^n^ .oh'fsljbe luogo a Montebslluna 
ser la costruzione della farraviaiSel' 
.ììnò' - Feltra - Treviso».,.'̂ !» stata pro-

.posta la congiuoztona'la latrana, il i 
qnal paese è distante dlrcà loschi'I 
iQmatri da TrovispsaUa aaoTa'llitsa 
per Vicenza. .. . ^ ' --u^ 

$)K$e^ grossa ntfstm.— Scrivo­
no dalla Svezia all^ Ga;Eaf., d'Italia--

.Pèr.Ja (jbntinuazioaa dai lavori in-
tói-n)? aWa diga suljacquaa nel golfo 
"dbU^'Speiià, óccbî rehdo alla dire-
alone, del _geni0, militare incarloata» 
della fortificazione una nuova gfan | 
4i8eima qnantità.di ini^ci^nl, fu pre­
parata nel . luogo «adatto all' JaoU 
Palmaria un'enom'e-tóna carica COH 
non meno di SOOO chilogrammi di 
polvere. « ^ . 

B malgrado à9Ì itempo piovoso esss 
H itìri(Vaì|atta>rilìar0 f » o , 2 Ì | p, 
î SlBrànof prasettUallo spettafloA^m-
ponenta molti uiUoialt e parecchia sf-w 
gnore, tra la quali la signora Mar-1 
tini, conapr:fcp4e(l'ammiragHocoman­
dante il dipartimento, ohe premendo 
sul cpngluatore dell 'aepar^^arkus 
mandà^>soiutiHa chWie^ il faoco. 

L'effetto d.ella mina fa rersmanto^ 
sorprèndente, come era da aspettaraìP 
da una carica cosi ragguardèvole^i 
polvere. ' '-S' ^ • • 

Provincia di Rovigo\ '• " ' 

fc 

^,'--
m 

b'migi mzsatti. 
Il lavoro dei fah(ji»Ul.' ' K J É I m a 

e dall'abbótodiiuEa deiro^o VUel-
ràrg^ntui dova anche f̂ pife ^ivii 
abitatori delle plh maschine, catapaft-
ohia si awallzano^iiainto* dàŝ diiUafl-
.ticaraeoe nascosti nei mafÌTaggaài>> f 

•MAsmm^ DJff'itti Ieri, alQû ii 1 
operai «ccup^̂ ìi,̂ ^ ^^mg^M, UM yĝ i-
# 5 , « W * P^elsp > ^la Po, ko-
^yaronó nel muro unvero tasoretto 
''ìa^^bai ia maréi^ntl 'M^l^gtìf ^d un 
certo numero di anaeriti-napolaoni 

=d^àrganto ; ' in tUttô ^ un valorà'di 
.quasi- B âtteCanto. lire. ' 4 •">^^' 

Lascio imfttttgìnatft^ìa'̂ Vbi lo ata-
pocp . dell'ìopopaió chft^manahdoun 
colpo di piccone vede sooprireiglì 
din^n?i fj»î  i4ai»arQ,' egli: si oonfaae 
gpidd e noft.se^Pft m^mf^^ai faca»-
s ,̂ ,8oÌamMte J r,mQm. - . ya^eta 
caso singolarissimo ~ nello scorgere 
due carubinl te^ed ' t fretara M 
màdàmento, 1! oppor^uhamante pas­
santi par caso,ed attratti dalle..sue f 
grida, comparire sai %o^; sa '̂ùtì- | 

lettera di Alessandro Rosai, E. Ft?*-/!. i strare ti tesoro e portarlo Becoloro 

file:///4eUe


. - - • • / 

— r.^ ^ — -=+*# ^ i n wr^^;-t i arrh-^T' 
•^:.:.mm 

mi 

Chi godìi4^quel danaro la 1 
I già lo staWiROe, mjhl^'i lo * 
^ fij)osto neflfluno io. àa. Parò il jo-^ 
^joUno KttpS- che J ttft'iniìtiUinr di 
'quella casa morta alcuni anni Hbno,| 

laborilin ed eoon<p^. t»nto daia-: 
Bciaral hotitès d*Ittliia, avosaa sta-, 
bìlito I j Bt^^^origDO^iquol btìcb 'dìj 
lìturo, 6 oh** <5olp'^^^,; repentina 
morte flon abbia p^w"^ laloGai^'ai.' 
suoi concianti'-quér raggranellato: 

Vox Win latino 
EicottIM?lttìiìai, 
del nUjGmx corpo d'eagrelto stabilito 
a Pia#QS|g U g|n6t'al6 di dWìiioaé^ 
marchi'InSaa alrf ,,j^8t6, alla sua 
immèaiat^'dipsnlflffìc^ 

, , 

^^-^^ 

mmM'ìohX'mim 

y ^-

(il 

domani il p a 
•^ j 

IX' 

M MATRIMONI ^ : 
CìuasMii B a i a l o lii | | | i ^ c y 3 \ : o , meii ico 
• celibe, di'SfBi d i BiiEin'o con F i m r o 
.Maria, dt Qfovannl, poss idente , oty^lte. 

^ n o a l o Amoisio fu Dom%ii''C«i doraeatlco, 
celibe, con Óiocomeiio Te resa di S i o t o 
domasiica, nubile 

f *ft. .^ * MORTI 
«Piaceniìnî  Kmìlit̂  di Luigi di (mA ' H 
* \ giorni 20 '^'^^ ^ -

«or. Il progetto ,deif%;.^^ro agli «fflòi 
ohe lo iaàftmiuàuo^^ nomÌBftno la 

mi«8ÌSpWijove BiembM inca 
.fiiita di r l l è r i ^ ^ l a C^mora. 

'Dó^b la pre ŝifiitfflOhe aelfl r«Ia-
jBione della CoiàJlais^one II Jssa il 

ministro, deU*Ìrt^Ì'B#ión5l apporrà 
^ ^ r s s a B cotìSftdQraiions.f 
1 Ieri H raiflistm MtììsgaH ^esentò 
l dtì'dUWS&ti dipÌQWRiiei conarnoati, 

1H77. Prima di'.BMpentarli (§li ebbe^ 
le M«-

^klJ^eSf'èffr àef proEcoJfo la Bmata- -• 
^'•'Hidli^ Aomo ̂ del -gòvàmò itaffaao. 

K pti 
• i 

oÉfiagdo 
„_.0. •ti.̂ ^ l̂'̂ fi*. abbia de 

oUo dl&ostene|d ,CQ^, Vigore,: nel- M 

ìjaccQin* w,- ^^ ìongo colloquio col go» 

^i^ygmam^m t'.itHiKrj i .• La gravità (iella situii?.Ìono politica 

mento di Torino: , ^ . , , .,,,, ; cupaziotiUn fculU-1*5" " • » • » ci fu 
«Le ccìpiiilicaKioni europee raodo^g J|IM, lunga seduta d l̂ OoftiigUo dèi 

« ¥ 

L^ Un bambino degli E^poati. 

a i B a r i (beliti Puglia. 
r XIX/ / Bstraziono, 10 niiMld 1877 
-lELEiNCb della :Obbli((ir.i.onì egiraUe col 
^-rimborso di lira t a o . 
serio N, Serie N. Seri^ "N. S'erta. N. 

479 i.'f .133 > « 0 - 7 4 3 ti 
HO 12 4U3 7i 4B0 33 

227 G 707 f>0 243 33 
885 %7 B87 95 257 2« 

no più cEa mai diJBciJo dì no4!rb 
go^tìrno di combinar qualcha cosa 
r iguardo allo strade ferrate. Ormai 
ei può r i tenere per certo che iieìla 
corrente sessione,se (ia farà ,un boi 
nulla. » 
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. Inibrrnano dà ^Koma l à Qai&etta 
d'USliOi che l'arriYO prossimo del 
Menabraa è in seguito a chiamata 
d«l Rrf, ^ ' 

ObbligHzjctni premiate 

§ 

23000 

000 
000 
200 

, |00 
200 
100 
ÌQQ 
100 
ioo 
JOO 
100 

Uóo 
IOO 
JOO 
iÓO 
100 
ìOO 

80 

tu 

061 

S3J 

9 
oa 
,129 

K. l h-

sa 
ki 

so 
aaìeo 
95'HO 
9o!no 

73 BO 

Eil 
7001 SI 

70 U'i 

420 37 
^ 5 3 78 
mi 
783 

2S2 
^ 6 6 

Sii 
208 
293 
379 

78 

28 
31 
99 

8 
GÌ 
m 

9 

i ^ i 

89i 

Idi? 
figa 
787 

• 5 ' 

i.'i 

3i3 43 
sa 58 

389 88 
tì7a 41) 
«30 77 

97 22 
8S 12 

729 29 

1814 6Ì 
413 70 
334 11 

' 7 1 47 
408 B7 

a «34 82 
•b62 47 

mk 35 
•224 59 
•887 ft7 
333 89 
&9(1. 3 i 

H L -J 

fili 
BO 
60 
m 
B,0 
»0 
BO 
ao 
IO 
m 
PO 
50 

80 
)0 
0 

80 
80 
80 
m 
,t$o 
m 

m 
so 
so 
m 
so 
60 

ai 

27 

9'ì 
99 

m 
50 

50 
50 
BO 
tO 
SO 

rtO 

Sor N. 
393 4 
180 04 
76 

8i9 91 
ì62! n 
3i8 SO 
OSO 
379 
124 

4041 8;i 
689 28 

12 no 

7S9 
431 

77 
13 

m 
50 
60 

865 72 
64 81 

481 68 

n83. 88S0 

^ -̂  

SI 2 
3(i0 
700 
412 
'.03 
fgO 
473 
724 
470 
771 
B?i 
4 . _ 
199 
879 
300 
.72-
7^3 
fi93 
4l i l 
30'i 
694 
'm 
22tì 

(m 
710 
23--i 
jpo 

2U 
93 
92 
37 

6 
67 
40 
90 
23 
8'* 
27 
£iO 
80 
77 
«3 
38 

b 
98 

60 
.'0 
BO 
SO 
BO 
50 
f)0 
eo 

50 
fiO 
oO 
tiO 
so 
r)0 
so 
m 

so 
39 ;>o 

m 

m 
E(0 
BO 
RO 
HO 

BO 

l ' I ^ atesEO giofmite^ 'ha U St^gu^nte 
dìàp&oàio: , :--*'^ , ,' ; 

/ ; Róma, 1 3 (orò 10 a.) 
^Diaesi che l ' ia teraaàoaaliatf t An- ' 

arak j^ostà^ ammopit^, poi,, hheraio 
da i rammoi iu ioae 'dd ibe l nuovo am<>l 
monito*^ abbi a abbandonato Imoìa,.»-? 
burnente sottraendosi alla aorvegiian-
aa della polizia. Da var i giorni, ogni 
ricerca aarebbfl s ta ta vana per r ìn- : 
tracoìarìo-

Soggiangeai che a l ministero dol 
r ì n t e r n o assai ' sì j^l-eoccilpano di^ 
quMta ticomparsa. w .̂  , ^ ;; 

-"« ' - • ^^:r:rr^ 
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lì Pays^ rendendo conto della 
situazioaa, dica ch 'è .opinion*' ijnì-
versale ch'essa, 'con ^osaa" cóudurre 
che alla guerra. - . . . . 

«Non ai trat ta più di alcuni punti, 
_ j , , t u t t o r^vveaire ò capo o mi-/ 

naccioso. « .. i,̂ f.,••̂ .̂ 
Constata pòi'ciba l'aventuaUtà del 

ritiro di^Biso^ar^k è defìnitivamaata 
aHontànatà/e^abggiungei ,,. 

«ILoo^ifliito cbe ai prepara'iìnìÒ' 
.riente, gli fornirà forse maJa*gfurà' 
tamentft,un'altra occasione di epie­
gare I4'fotfia dej suo gaiaio, e di 
.mesate .qualche pQlpo,.tsffi>U0,;»: -

CORUei ì}EI:LA 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
. K 

^ n 

ATTO, DI l l l N G R A Z l A M E N T O i 
l t^ f i f ^ 1 * - . V * 

' La famìglia d i .Giovanni Battìgta 
2arambr.ai,^profoiidatìi6ntQ addolorata 

iper la perdita del mo caro congiunto 
• ' ;CllailC|>|SC porga vlvia^ime apa'jEio 

agli alunni : deU^Istittttó Tfl?tiico* 
che ;dpji gentile, piet^ coooorserò 3(3 
a l l e v i a r a l ' affarinci dei pdróuti . 

g-

i ì 

L'al t ro gioraio, i^ f^i^j^dÈ'̂ f tirRse al 
rias.-i, raggraneìlàhdo gii onprevoli 

..rtal Eondo doUd'Càlabrié^ ad olteatjre 
ti! nùmero legalg nella C a a w « " p « r . 
jVotarsqiifll miracolo di saplèiiza la-
gialatìva e di prevideì^a iKjeiàto jibtó' 
^ la Ugge sulta lìbèFalione còodlzio-
jDBle dai ooadanua t i J? 
Ì |I ìopo tta*pMtj> Qo^feHcavl'eroìca-

^maggloranfi .pi J p ó E f e r ^ ^ d l nuovo, 
j^ela Oame% i o a s ìJ&it rofaMpif t in 
'Rumerò nom&iQlo ^ r ì *' '' ^ ^ ^ '̂  
' Kppoi vangano R parlarci di «erietA 

: Entro il me-ia d'aprila avrà luogo 
to Liiatìdiameato dei rispfiltWi t i to la r i ' 
p i nuovi comandi mi l iUrC / .?^ i 

Lo sfóttacelo oha^si vide ieri alla 
Camera- à del ^ìii indecorosi che si 
possano ynaginare. U pro9l4$ate, dopo 
a A acdordato cirrca SOO' congedi in ' 
pochi giocai, ha dovuto aspettar t r e 
or^ | t«Efaggiungere lre|^guo,.namero 
legale 41194 deputati , ij^^cea^riò alla 
validità della " votazione a* scrutinio 
segreto del progetto di legge auUa 

J t b e r t à coadizlonale dei condanuati^ 
Là nagUgenza dei rappreseutantì 

detla nazione è ora tanto più'* d|plo-!; 
rabile. perchò non v ' à là sc^s^' ^^^ 
manchino \ progetti importaàti . t 

- le r i (gli affici hanno compiuta la 
co^tìtu«ione dai loro seggi pel bimo-
atra a p r i l é - m a ^ E | ' | i l hanatoi ^ o e e -
guito reaamo del progetto di legge 
per modifl{:«zionl nella tassa del ma-
.oinato. In generaleé fra i deputati 
si fa s t r a d a l i concetto'^chcl-raumento 
progreE^ivtj nel reddito dcina Imposta 
debba' avei" per conseguenza la di­
minuzione della quota, ma non so se 
al Ministero d o l M n a n z a qiaatorOpa*^ 
cet to possa piacere, poichd ò noto 
ohe egli î î s i * o V 4 t d Ì l ' | ) b | l ' a f f e -
.iciire ha fa^to appunto asaognamento 
sugli auménti prograssiri delle im-
BOBta. :• ,, ; ̂ M\/,^ fi gm 

Oggi la Camarit my,à& dis^utflra il 
pro,̂ o|;Èp di legge.^lla reviaione della 
UsSa dei {'&bbrÌCflì,;mK:̂ U^p0sidQ!ìte 
del Cousiglio putti .p^r Stradellà, a 
oaiilÒ^e della'sventura domenica che 
l'ha colpito, e all'Ordine di9l giorno 
della Camisra fu mosso il progetto-; 
di legge iqr6stala.r Ij(| Mlaaipne" ̂ m 
ic6blto||)éhita déU^phUto OanceU 
liari m distribuita ieri. La dìsoua?^ 
aìòna di quel; jjrqgatto jlovfebbe, ea-
aer lungaJjnià m'ànoanpl^^putati p 
noaorado^'cha i pochi prMantt vo-

len gli uffici hanno autorizzata 
^ajjtfttufà qer progetto di le^ge ^ah 
i 'oa. Atttouiboa ed altri, dirottò .a 

ministri sotto la presidenza dal R«, 
Si trattò quasi esolusivamente ìntop-, 
no a quostioai di politica estera;^' 
ì&r'i 8|M r ambasciatore* di Russia 
li TQpJP lala^XO dalla, C o ^ ^ 
ebbe una conferenza coli onor. 
legarJ. . ; . . ,... . -

Da un momento all'altro al attende 
la notizia ufficiale della dichiarazio­
ne (Ji guerra, , . v- f,S- . , 

tn FVancta' il paHuo clericale, ai 
fa audace contro l'Italia. L'amba-
sclatdre. marchese àé Noàtyòltih'ft 
s83!c\irato U nostro ininfstrp degù 
affari esteri che il governo della ra-
publifta sarA energièo contirò ^ual-
si^«i atto 0 discorfltj che potasse r^-
>ar oiftìfla al Regnè d'Italia. Una 
pastorale dal Vescovo dì .Nevepi 
offenSira par noi a s ^ og^ts di 
provv^diiaenti del gQt.erao Jrancaae. 

Sua Maestà il Re parte per San 
Roggore, Ina tornerà presto a Roma. 
L'onor. Melegari gU .Ix^yierà pih 
vdlto al giorno dispacci sulle fasi 
della.politica internazionale. , ^^ 
l' feri Sua Maestà lantorvanpa allo 
^pqitàcolo delle corsa dei catalH ai 
prati fiscali. Gran folla 0 ordine 
perfetto' ' '''•'' '"''̂ •"" '' 
* I clericali hanno ieri solennizzato 
col canto del fé Deum nella; chiesa 
di San Pietro in Vincoli l'auniver^ 
sario del ritorno da Gaeta di Pio IX. 
Ed è inutile avvertire che in questo 
ricordo (3*è' à̂ speranza dal ritorno.., 
del temporale, distrutto per sempre. 
, .La notizia dy&Ùa 4iàtruzlona' della 

banda di internazionalisti di Banà-
v .̂nio ha ̂ destato !f.ìya' sodisfàiiìone 
ili jliutts;le pèrsene .pneate. Ma .hes 
SHno si,illuda,-sui próvvedimosti dì 
ordinft materialfl per distruggere mali 
oho hanno origina in morbrl 
-morale, e che, vanno;combattuti colle 
!^B9 dottriaè» 00] .plo'fyo'iiDisnti in-
TsM a migliorare le clâ jst operaie 0 
con:atti oha infondano, ualle popo­
lazioni il rispetto a quei princìpt 
di moralità, dei (quali pap^ ohe da 
«gualche tempo si faccia sgnì sforzo 
per bandir dagli animi e dalle ménti 
l'oaaeqiiìb'ad il culto. '• 

ht oìrcolare in vlspost 
coito H&hè- spedlU leri^ 
pasftià alJwprasentanM.dtya'.Ferta: 
all' esté-o '̂fnteaHeandolV li^ iétaUU^ 
(V r̂î  ai, ritìpefc|ÌHìgaM»«"»' La flk- * 
colare è àn atto moltO; esteso ed è 
X^^ proiea;̂ a tjaergica contro ì\ prò-
,{ócol|o, il quale essendo ,atato sti­
pulato aen^a l'adesione della Porta, 
non ha alcun effetto log&le. " ' \ 

tóofòci^lb esige ttfa*sòrv%lil(l^ • 
tffrafiler^^negli ^tt^dol^gove 1:119 tulrdo | 
ed un'immisGhiar»! negli affari in-! 
terni dello stesso. Il tî oî o delia: 
ctrcoUra'è decìso^.Saf^lJÈ .pascià^ 
rispondo ai dìflar^dl^pttati dèi prò-^ 
toctìllo stasao molto est^satèente. f 

Riguardo al Montei^egro la nota 
dicfi' che ìk Porta avea propostî  ' un t 
Éri^lstizio di>dufo m^si ; ciò ohe lei 

^érarldaoìtO' colla SertììSmstft ta^ ' 
frlttdoéo :c4PMò)ì tahogrò, malgrado 
la^Odlii^ì^aofche la Pòrta aveva 
mai a^jngre dimosti^a^- La riuscita 
dflUe trattative dipende dai consigli 
che avranno in Cettìpje il eopra* 
vento. In quanto allè'̂  racoomanda-
zioni del .̂protocoilQ, di attuare le 
riforme 'nella Bosnia, nelì'Brzpgo?-
vi^a 6 cella Bulgaria la , circolar 
dichiara cha ,è impoasibite di far 
ttn',eccozione nel favorire alcune prò-;-
'Vlticìft dell' Impefi); Il Sultano diodo 
una costituziooo par tutti gli abi­
tanti dai suoi "Stati; egli' è. parció 

I impossibile di accordare dei privi­
legi ad alcuna provincir^ft9cu?àndà 
le altre .cha' diedero còsi grandi 
provfir*dt''ii(ftriottismiy.«laji costitu­
zione aasicura a tutto .l'impero le 
riforma chieste dallo jpòÉonze. 

, In qi^i^to all'ìuvio .dU un plaoU 
potenziarlo spsciale a-Pietroburgo, 

, k nota dica cha la Porta ^„Proat| 
di'farlo a suo tempo qualora ì 
Russia si contenga pella atassa guisa, i 
la quanto poi'a ^liesta ultima'quo* • 
stlcne essa non ha nuUa a che lareì 
con quella del dìaarmo, « poichò pe^ 
dwarmare non v'ha d'uopo di un^ 

planipotanziario «peclaU ; il tneMfi 
m sam p̂lica par s c ì o g l ^ . ì ^ que. : 
atioae è l ordina dal disarmo datò 
d^ rìspe.ttivi governi. * ' .^^ 
/ •'::' Berlino, 1 1 . ; ' 

;; Nella odierna seduta del Reichstag, 
venne letta I» seguente lettera,di-: 
retta dal cancelliere dell' Imperi» pWtt-1 
•ollpe Bismarèk alta presidenza; j ^ 

• Xgjfprmo umilmente S.B. cììa I^j 
.. ^..ji*.jstato- d,éwa «ti» saluta Boa mi. poro 
i «7.11I Sfitte con grande mio dispiacere dij 

prendere parte alle imminenti trat-
tatÌTO: dal Raiohatag. — AUinohè ip 
possa ripristinarmi in salute, S. m.\ 
J'Imparatoro ha avuto la graziti, 4il 
cobòedòfmi un congedo, ad ha ac-
cottato che durante la- alia assenza' 
io yanga rimpiazzato aó^li afifari ia 

PARmL 13.^'r-, L'articolo dal Pi-^ 
haté -/icttÌBe|eà trovare ̂ n a (én^ 
traSaiiióne^M i l rindotta' attuala 
dì Oortschukoff e l a | ) ^ | f i i ^ I | t ì r a 
del 1856» aoUa quala,v^iaìt§fttava con­
tro la pressioD^f^ho l«'Ì#o#azo 
levano esorbitai sul̂  é» ffl Na 
por le suo paraocuinoni cotitlo î H-
beràli; --̂ '̂ VodaMBo |oÌ olBsdlf diplO-
saatici una dolorosa, impraasioae. Si 
fa osservare ohe li Déhats ,è il m\o 
periodico doUà atarapa fi'àncestì'èh'e 
abbia ^rèSc tsto attHudia*, s travasi 

•U * f i-fr f^ 

arasplngando 
alel'fa'^^ abbia 

r 

che quall'artico'o è assai deploreTMla« 
PIETROBURGO, 13. — I h l W '̂  

'^>Mt^\^>^,fip.{rMMvgQ d ice c h e . s a 
V Europa^ crl^uàhà non trova mozzi 
^ è r tu te lare ì inbltl milioni di Sud­
diti deila Por ta ntìh feUasufmanfJ^* 
-Venutogli moiaento pat la Russ ia di 
T^lcoMarel ié feÌ%U3to'f # à l e det te 
a Sfosca. ' - • • •• ^-W •;• \̂ .̂,:̂ ,/ 

L« Gazzetta della BormA?lp^j^ 
che i dadi aleuo gettati e afha cha 
fra nreve incomincieri una guerra, 
là feuiconsoguetiza sono incalcolabili. 

Il H^ó0, Tem^o dice che l'ora 
dell' azione è arrivata. La Turchia 
ricusa tutto»':4tnrtt» meglio,, ;pa?^lj^ 
l'incerteaza estenuava là tìdtfsia.s -̂  

Il Golos crede che rattitu|ì|ae^d*^ 
Gabinetti .europei farà svanire le" 
sperante. Stìgjate dai iurcoflli inglesi. 
^ LONDRA, 13. ™ lì Tiftiés ha da 

iladetfla che : il governo della Ve-
eKùflIa|ìttv(5 { pàsaaportt a Russell, 

ministro americano. Aasicu^asi ohe 
a gOyeiTio di liVashington considera 
quésta condotta come un atto di 
'tìàrfe -r- cha ''conWooi^ ' P^àsa-
^ t̂*ti; al minlsÉ^ò dolla Vauezlìéla. La 
relazioni fra ìLdue paesi sono '.erì 

' COSTANXINÌOPOLi; 33,-tII g^M 
visìr indirizzò %1 .'Princitìe di Mon-
tanagrosJl -/.seguente talegr9,mmft ; 
.L'armlaiiaio fr^ la Porta e il Mon-
^aneg^o' sfpirî  oggi. Le'trìfttative per 
oondttrre_ al ri8tàbî n:|e.gt(̂ damila pace 
laseridodisgrazìatamàhterimasiesenza 
iriaultato, credo dotJtir prevenire -Vo-. 
atra Altezza che la Porta Recise che 
la sospensione d' armi non aarà rip,-, 
nevata, nà pirorogata. '^5^^''^^ ' 
• KALAFAT, 13. — Parocom con-
soli masi ìn;teóì\ta fieefétW or-̂  
dine di pfepàràrai, à ,pmrtir:6.v: .:;.,,j~.' ' 
.' BUKAREST,:, 13^.^0 li GjnstgUo,: 
dei ministri deciae di richiamare le 
riserva, e discussa Vitmtìémh'àelli 
Hamènia', in presenza dì pqfaibili e-

%'Rìm,^ 1 3 . ^ ^ Ore 9.tó pom. . 
' " ̂  ̂ M^^^^ Boulevard 69,-f̂  lp5,;10 
10,40 69;— - '\ur.u, 
,..j^AMGl, 13, ore II. pom,/, .. .-i ,,^, 
'Boumafd 68,75 104.75 10,20 lO. 
•f75'347:50 (18.75 290 54. ''^""'^^*^ 

span^òn^^apmtica.m uà teie«, 
gràtoma da Pietroburgo chs àx^-, 
nunzia la rmnioQe dv uu, gran 

^-irgreb.^gU '•isi 
VWéfa^ch^ritn^ 
nàgozjaio obUiJ so^a ItuMia. ìì Qo-

. verno i^j||ii|ì^,,«#mprfl che si asso-

;|taQteoet^ 1^ ^aQé^^^r aaslcnràrd 
an tftiglìora tratteraeuto dai Cristiani 
di Turchìa; esaff non adotterà iPaa 
poìJtitfS Ohe coniluca alla guerra. Ba 
'Marchia noa oÉEjaa V Inghil terra ; 
non, •'̂ i sarebbe quindi alcun motivo 
'C!^'rr«gh'atè*fra-Bfoderas8o la spada 
s,ffieno;c(t#gois>(iia:.-vi(ìUtcfe il suo 
f ^ ^ t 0 aliano pregiudicati i aaoÌ 
mpr l i i a i . Il Governo firmò il proto-
collo narchà dava aUa Russia l i pos-
flibilitA di d isar t^kW/pai i^do Dat-by, 
fa l 'apologia dalla ^giià ì^ontìci ^^fi 
>vor9 d^Jla.paóe, .ch^ gli gga-^lsgarò 
affi4,uoÌa e j ' àmmira i t tone di t u t t a 

Europa. • •":,-, -li r' •; .-.''.)••• ^ -,̂  
" Parlano'paMòtthì òratoH. • r^' : ' 
'•'•'Northcòle Hipòrida ai ' r improveri 
% t r à r ' G i ) ^ « r h o ; diQe.,ji^;..fgÌVv^W' 
c i t ò v e r s o 1-1 Tuéclilà, ua'à còaKìono 
morale, ma ù a a Wiinaccìa dì cn.aziona 
a rmata avrebèò ffijtolfAliiit^ là sua 
poli t ica. . 

lìfxrliy^Qion ritira \%*m% moK ône 
Qp.ié¥ffM'tm\.mlMrh^ ri-

spondando a ClraHviUe dice che ri" 
feavette l a . , , ^S ,cq | a^«Aya portai 
deplora ohe non am soadisfacan^ 
non sia tale da produrre una fsS^Iai 

chiamerà l'attenzione sulla queltmiii 
lunedi. •» • ̂  I 

* * - * 

.'U-vJ-.iif ?f 

J 

PARIGI, U» ora i l2 ,a5 . ~ H|J0r | 
tura. Panico. 07,75 103.80 67 ,10^ 
manca 950 lO.Sl ' i68 95,3|8^ K 
' -^Ripresa, a s so 10*i30 6T40.'432 

r52 962 10,71 187;.= '' -̂'̂ Jî r̂  , è 
i Vi > .%3*^ ' ^v ; . - . 4 
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COMPAG\Wl)PA53ICUU.4Xrop 
- ' iqf.ìtnìfy. il Ci nV.i(V.nA IQ^q i istitnitaU9mitg;?ìolS33 

ì 

— g ^ ^ 

A H 1 T U M 2 I A 
•ili " aìfere aUlvaio pclig pel cprisntG annn 

Ift Assìpurazlónì a l^ro"iÌo i^isSa 
• .-'- ^ 

'Sigisi 
- ?x 

f > ! •" , 1 

Le Poli«7,9 e Ic^O^i^ritfe.so^o osteu-
sibili pressò le l^eùzio PrifìcìpaU,cho 
col 1/di, Aprilo tìOttO;,- abili, 
éettarb' ' le'AssieuruzioilL 

U .Compagnia a s s c u r a ancha 
l-V 

l> ari amen io 
j ,,-i JCIII hegìsìaturckk -••^L 

^ 

0A9ÌK.HA' DISI BBPDTATI 
Presidenza ORisPt 

terni àell ' Impero dal preaideute del- ^luiu.a. m a u m o n e u V ,, ^ ^ 
l'uffloib drOran^càncamere. e nagUn Consigl io , a cui a s s i s t e rà l . h t t -
affarì esteri dal segretario di Stato* mauflO dei eÒSaechi ch iamatov i ' 

Hifelegraftcamoute. I l gah ine t to | 
imp6yl^l,QiC0usidep^,la a p t a t u r c a 
c o m e / UQ rif iuto coniploio del 
protocol lo e rèsBÌti^e l a firopo-; 
fj;L-.«jU!^^- iT^L'„i.5Vj'-a> : _ _ , : ^ ^ ! « f e l i 

if 
I f\^dpiata del 13 dpHle. • ̂  ' 
V "Viene l e t t a u n a proposta dei d e -
^ùtai i Antùnihon. Lucchini ed al t r i , 
stata ammessa dagli ulEcii par ag­
gregare alcuni comuni .dalla provin­

oci^ ,^Ì, ,f«dov|fc:a '#ana|fdi Vicenza. 
ì JlÀdi'^ii! prosegua l'appallo nomi­
nale, dal quale risultando manca le 
molti deputati a raggiua|for3 1^^»-
mero legale, .il presidente scioglie la 
seduta a ordina la pubblicazione dei 
nomi degli assenti ge^pa. regolare 
oòngfédò.'1 .xr{Ageìxdia Stèfanif 

i 

^1 l ^ , ^ - . I- L, T -^ r >. ^ ^t; -i WiJ'XU Ji^.±..r. . . 

Hauel desidera, cha lo scritto va^-: 
a'àtam^ato 0 diHrìbuitb, e che formi' 

ilbggetto dì aa& disòusSioneia unai 
prossima seduta del Raichatag. i 

BerlinOt 11. '^ 
ffl L a Norddeutsche AUgemeìne Zei\ 
ÀHìig.. dice che le dichiarazioni ri-! 
Bguardànti la domanda di congedo! 
ebbero luogo dapprima in iscritto, .pi 
parte a voce, t r a P Imperatore od 
il Gancalji | re, a f o i , par ;U,|attouiÌB-
aìone rfeP consigliere intimo di gabi-
n^ttq •V^ilmor^ìti.. • \. 

• • - Buharesl, 11. • ! 
* , Ventiquattro, cannoqi Krimp sono 
ì^ikiM VaHia difesa dfeUb (&ste'del 

JQanubio 
£ ^ S J 

SlSjPAGtff'OEkÀ i i lTTE i I 

mum M miw ESTERI . . 
La guarniglione di/N^itrua consta 

di sa batt|i|U^i, J J»|||e'ie» e 2000 
uom(n{fi;|^rt!gU¥ria^i e 

. truppa-^éf falio. "'tlóreitaQda 'M ikttrJ 
Éakza Alì^EaU pascià.''La maggior 

.parta ,del|'JnfanteTia ha ricevuto 4a 
tende dicnb abbisognava:!cavalli del-.' 
l'artiglieria sono nelle caserme della 
%tazj!». Fra l9',^rJ:y)pe|di guarni-
gioue, ai àrovano, 8 b|ijttaglìoai Mi" 
infanteria e tre batterio .di eamuq Mi-

dal réS^y^^alia truppe tìroha per il 

S. ìi- • - , > 

.i&gaa^ia, Stetmi) 
I -

f^ T-

l'£ 

': LONDRA. 13. — I l « r u m ^ Post 
ditte, che tutte Wlp'^anze Ai pace 

della ^P t i r t r ^ r invi 
delegato speciale a Pietroburgo 
senza la preventiva accettazione' 
della dichiarazione di Souvaìoff,' 
03sdnd&^ ìnutni , ultàViói-F-'-lrat-

;^Z.j. Montenegro aggiorna' la 
ripresa delle..o^ilità-^-Àna- alla 

^deoisìouo della-ìtussiai'"''^ *-rV 

riporta la ao-
tizia ohe 2' incannato d' affari; 
cusso à Costantinopoli avi^bbe 
rieovuto ieri "l'ordine di dichia-i 
rare la guein-a'alla Porta. 1 

nn«i]itl I t kdos t r ln l l e d og^ott lotNî  
I t rodot fo , ecc . 

M!anrJi% per l « nsSaCK m TttA-
9l>*OBTO Ali r e r r o v S ^ , ffltritdle 

- «òtnui i l , fiFsml o lAffhio éoniilrfD 
Qua l s i a s i « c o M o u t o o iHlnl»tft^ 
de l vlag^;^ro.oKre aq tuc l fo d^lo^ 

Ass icurnx ion i a Piiomìoi^ìs9{>^-'^ 
sir^iLA.. VITA: Di!L,L::.tJOl0 

RENDITE VITAUZIE^ î  

Le Ag*̂ »aif? (Iella dimpa^niii wuo Inchvè-
(fate di daie tiitU i necessiti sdiiimmenti« 
e.di fornire fi/{AT!W le sUmpiglìooccorrenti 
per f̂ jpmularG io tìomujide ài tósicur^zì^M-

\ ^ . - ^ 

1 ^ ' t 

tenza, ìouì interessi sono lesi dalla î̂ ,.)v.̂ .v.(AgGnzia'Stefani) •rnJ ^ 
lo^ta ch4 minaccia, suggerì che |o 

staccare dalla provincia dì Padófà 
àlcuiH'GoÈlnii beìf oMìrsi a quella „ , • -, „ , , . 

M mm^^ àm U Irogetto s|i^ l'armata egiziaaavhalahhll 

potenze ^rmiftafid dalIProtocojJotìdoi-i 
vrebbero prendere nota dalia dichia* 
razione delia Russia e della Tarcb|a^ 
che sono pronta a disarmare e oon-
'chittdò': i<È/4s8Urdo"che là'pace sia 
'^tìltìaeoiatC,?!* uii ^ago pUìito di q-j 
noro. f ^ "• <'- " -f 
i i ì l iVmélM'daBarUlo che la 
spoata della Turchia prov^icò un nuov'o 
«(^rnhio; Hi opiatojiijfraì^le ^ota^iiuàie; 
ch t atteadot^i, aaovì negoziati, i j 

. . . . . . „ . . - . , , . . -• ,. . .., , , . . ._^,,,..;. . ,C0tóNAG'H#;i3..^^^ 
loro aspetto varamente marzialeT.™.. ;mij,igtenala saponeJa .Bondotts del 

Gli ufficiali egiziani fanno un' ec- Folketing^ che tende a roveaciara; 
^oellaute mìppeasionW a moUi di èas] l'MùlHbrio. coitltuzionale e dico che: 
parlano cirrettamen f t S c o ^£^1 ^ÌÉ- %omé gmrmno delfa oostitl 
^ , « • . * L ^̂  *'ona ha il dovere di respingere tali 
•cfise; ogni affissale ^ p a ^ j i ^ e i ^ ||.- ,t9atatiifcfl,*hl% i»Ì i tero agirebKa 

'^:. '-'A 
' BEaLINOi . 13. - Il Raiohstag di, 
s&uase la l e t t e ra di Bismark relativa 
a l congedo, ffaenel, ^uloy^^e B^titg 
seh ftìcar'o di eh lallazioni dimostrando 

•00me il ritiro di Biatnark sarebbe 
statò ;una grava svauturài * .!f;ei, j 
^ Jiuloìo soggiunse che nessuna mo-
dffléazionó vi sarà r iguardo alla coh-' 
troHrma e alla pianii respoasabilità,: 

L'Ufficio' dell'Agenzìa Pniioìpai 
di PADOVA rapnfwsyuta,ta d a l aig. 
M. ACHILLE: LÌ!;VL;òV.situato, & 
PIAZ21A OAYOUU-giìi '^QUeBiade) 
N . m 2 i n u o v o . . Ì 5 M . : ! ; • ; ;>>*5. 

Padova, Afà rso '1877 . - 1̂ ^ -.i*J 

.; : i II^Rflppreseii tartw< 

1 \ ì 

f J" - I . 

1_^ 

l 
Dentista B^Venezia, allievo del Dott. 
Wìnderììng, pregiasi awartire^i^b 
nolgiorni 16 e 17 del oon-ente Apiité 
Si trovèrà'qW all' islWcP^«'d«SI4 
"^l?oeé di' Ŝfcro oìr_ "̂rfeéVerà;daU8 
ÌO,M!e 4 per eso^uire Òperaiio^* 
Mlistiphe'^ •^" '-^^- - ^ « - * 5 21» 

140-
i ^kw %Ì^riM^,^ e,t verrà fidsat^4J |̂ |oacere oicre Ja madraling||, un'al-

g io rWper^ avolgimo'nto e la prera 
in (^imai^eiPztoae. L' t:^u^r%^azioae 

411̂  l|t|ura 0 la ^^tìaa|iM!|ièiderfl-, 
ioué'flwdo due atti qi'cBrteàia b ^ 

non vengono negati quasi mai ft^j|A 
rovazioua del progetto 

ao iu co Haider azLO'a*!, 

"fra anoor„. 
one 

óùutro'U'^Uo dovere- se in questOi 
momeato desse le c|{miiislie|i. fi calo 

.=^i ì \^ \ 

' T^>-JtfWFrfìrttf • j , ^ . N ^ 1 T i r ^ i i ^ ^ i ^ , - . i M ^ 

"^'{r V h ^ f * L t ^ - 1 / - ' | . ' —.h^'^'^X^^.. r> 

>, IP h ^ " J - ^ I— ^ 

,i.--^-.=..l ', I .,-S^fMÌa^tÌSf^.i.^--^ Ar^ ̂ /\^ T f ' P T-niJX^^K>if^3l?-"^ ^ i ^ « ? T i 

^'M|at|to-flaàltario della a^tliala che la,legge finaaslaria nou 
guarnigionM Valàa ò òttimo sp^ ^ t ó votarsi in «sgaitoaU dìflaocordoi 
. . \ . , 1 1 . l ì delle Camere, aon è previsto dai|a' 

.cialmente ora m cui la oipa^te-^l^sji^ajìone^ ^ ^^ìndi rimane aolofl 
Igiene fece ripristinare in saluto molti meazo di stabilire una legga doau-' 

im malati.;.̂  . ^ V *}^'-* • V j . p ]^J . 

L̂  ± > l ^ * ^ i - - - ^ n ^V^^^MK^-

reale. 

Dopo àrtr^'osaèt-Vazioni dl'Wmd 
h^rs e di" due'altri oratori, là di­
scussione è chiusa. 
'. L0NDRAi^l3.'.^fCamora dei Co-
mi|ni<-T. Nm-ihQOie^, riapoftdapdo ad 
Holmp, émentiace la notizia data dal, 
^of-d-Xàs fìe?:&i/..*ia ia'vìato aaai 
lettera a^CoalauEmopoli: per dloaia-l 
rare alla Porta che non dava con-| 
tara-auU^appogglo dell' Inghilterra?^'^ 

Bonrhe, ridpopdendo ad Johaaton. 
dica che s|^aanaialo»D3anone ufficiala 
fu data c44sUi^ | s^ Ì r^ i ia Bulgaria 
Agenzie rivoluzionane russe. 

Hardinoion domanda che; si co,-l 

SÌMJ. 

i 

>v^Èi*#43tr*aiv -ts *^v^^'*" *- ^-o- .* -̂  \ ••\ >ì 

dergovtìpno "che iènSbti Wà)[ìbti3abile 
doUa tiìtuaiEioae attuale. 

l l i i sottòslirìtto hYvénn ^^avef'Vfc#. 
giocato il JfègOKiio di laabiii dal ^u-

huero 4229.ì^t N. 2330 ed'^'lPLabd-
r a t o da ^ W ^ z ^ » | I J , i j 
Via-, TorncoUaj e dì mm ,m .,^, 
porau0ftmeat0jnal locató ali.S,p|339 
un copioso asRortimeato di l t t » m 
altri Hiobili io fèrro a prezzi fissi, 
limitandosi a4 nn teimo gu!ida2;no. 

« elloU, ,&ICOLO'. SANAflO 
S-224 ; Tappe^ îtiTè é^affo;^ 

^^irav.Ì9ne d e l l«tA« 
Vedi quctrla payin'i 

•'?' 

• ì / 

'T-vZ 

-rfì 

' - ' -

- 1 

K''.' 

I -T 

' ùfL 

^ q 

n 



.̂  ^ 

L^.-
- î 

tì -

ÉJ ^ 

rlr 

.i 

- .? ^ * H - • 

> ^ 

ri} Mtttxm* ili^cnmzione ^K >• j ^ 

. . ^ - i ^̂  _ i 
HL ^ ^ ì 

- ^ L 

I ^ l!̂ ^ , • -

I • — - ' 

1 -

1.1. 

costituita con alto legale in basa alle viganti leggi 
3[>S3a3KXlO:NJg OBHB3fl^X,JS JM P A D O V A 

ft 

. ' > I 

1 i 

^ _ 

àttchè Qtiest'aj)ajò èsser apcrtii la sottoscrijifono 
per Ip tfcBsieùrazioiii contro laaiuiì della GBATOII^JE ÌÙ 
porcentùìile iicsigiiatft nel «juadio yuì in Cinico. 

• l-fl Sòeiclè. nfìll'aHàemiiIea gèriéVàW dei Soci àtì U Gf̂ nrmifi a. o dictm unanime de-', 
liberazione conlUuìtisì R maggior fjfaranzb di:i sopi a^Qijia'fi'A a''fti!4fti'ft, lit-ipromi^tte' 
dal ff̂ licii HMO aodanienUi n'iiierosa clienlela che dia viipiiìtl incremento ad una i«tìtu-
ì^(>pe,f^esii^ ài pqrtì A.fìmco dei moàeraOìiìdvnimruto. , , . * 

_ MORANDO DK RIZZQÌ^I «onta NAPOLEONE proprlotarlb Preaidnnta • 
fÓMÀSim CmVANNI l»093Ìdi)iUe/.j.,,,',, i :CXmi PIJiTnO '̂ego»)allie P(5«3fdenlfl 

É M B L ^ I T - . 

LópWrS'oiWtiMrle,, 
^ ^ h 

ed Oggtìtti di Scalpellino, 
' ^^m Sa-vonaToia. 5028 • ' ' 

con reèsplto in Via Faté-benft.Fi-a-
t.m. 409e. ' '^S218 

L n ' • i r ^ 5 

^ 

i- •^•w\ _̂  _ r t £ V>ii Ìi*t^i«ÌTr ì ^ k 

- i 

^':^V^:t^'^' 
* j i j •*^n 

' •_ ^ r. I 
] ^ 

f n ^ J . S . . : , J ^ ^ 

r j T - j S V T , 

J j V ^• 
- A i. t ^ ^ i E ^ ^ 

h ^ 

f ^ ì 

'i ^ LI 

M'i 

>n ^ ^ ^ i s - - . ^ ^ ^ i I J 

^.1 f,&.'^: 
i -

&^ [ ̂  f J 
*r-V .&au . - j f 

fL ' . ^ 1 + . -

T • 

^ ?. I 4- > 

^ 

< -? 

'i^r l'SV >̂v'̂  ;̂'£\r^^-

u fS^ 
^ ? ' ' * 

i s -̂ t 
Zf a -^ 

i ^ 
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i/ iJtre/rdf^ Generale .^^ 
.^ 

--. ^" 

I L . 

" ^ 7 
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? - ^ : 

• H ^ i i * 
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G. RUGGERO 
_ j 

ral(5 pei* tutto il Regno 

feri 
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L X 

PRODOTTI CHE SI ASSICURALO 
' C l g . A ì$ S K!! 

1 -

• • " . : . . V 4sjì 
l . 

•••- ì ì' Ì!^gì]o •" . J-^-p-

Rayetlone, ., , -r • . ; . • .T • . »,-Ì • ., 
Melica ali M-no» è Wgììo^ . . . , ' . ' . . 
Foglia di GRI^ . . . '*.i ^K . U . ; % . 
rrufflftnio. OMO, Sejtalo «d Avena, '. . . . 
Spelta, Lupini, Bacche, d'alloro. Assenzio, ! 
legumi, Agrumi e Lino . ." V . . . . . 
Canapa • j - . -, L / . 

GraoolQi'ofl e HelgotUitii / '.fi. 
Ulive, Poponi, Cucurfaitacee in géìicre (idortàg-' 
Frulla in geqere. ^ . . . , , ; . : ; . 

- • . : . - ^ i • • 0 * 

^ ' •a^ * 
^ nmi^-f * 

Castagne, Soci ? l>bae(ìo; 
U v a •. ' . . ' . , . • • . • . 

' 06ANCHKDAVENDERB •• 
por U èO Luglio imi 

HOMHOrQMT!BlOE'0Ote 
alto in Parnumla, Diatretto di;tóofl \ 51.39 
aolice- , ̂  / . 
.̂J: Dirigerai per lo trattatìi»-ii Jijt 

.Oioìanni Zorsati inPernumis* 10 47 

Pev wi^&Ufa »«orr«« « l i p i d i . •.ji!UBpì«Ì>f,jP^lU 

ESIGAèl LA fÀSCU VEROEOEÌPOSltA 

t n ì S i TÌÌUMIB presa tii^ ) irun^stì, Oi^^led, Bmtji) « V T ^ L - ^ . 

' ' • 

f> 

} / 

• ^ _ t ^ 

- j j j • • 

^̂ -' 't,^v 

j - 1 

H ^ i 

^ •-

- / ^ 

02 
/ > 

* . . «s-l 

L -

-^St^ 

1 ^ 

• I ^ ^>-^ '^ ^ ^ T H " ^ ,a;i..^ ^ 

<. ^ = X 

f - È! 

_ \ 

BW^ji=tru!r^^s^=Tt t*tJ tomj!J^^ 

aa/1 .̂  erro Vie .narzo • / i 
•rf^ •_-. AP! 

' ^ i - T 

p-adovat pflf A «^A^fEia t 

a 
1 

; U 
111 

VI 
VII 
vm 

Par(eiu« 
da 

PA D O V A 

r j 

h ^ 

rnlstd' 
OniQibuB 

V E ì? E Z J A 
.^ 

^*V 

diretto 
» 

ooinibuK 

346 à. 

6,20 ; . U ^ ^ 

4,Kf! 

10,K3 
3,3ft 
S.-~ 
•3,4», 
9.J0 

10,45 

41" V e n e a s i i i per f > a d l o v a 
. ^ i , > - ^ , - i i ^ p4,*r~—^-" —\*^ 

^ .̂  "ì =̂Ì ^ f 

a. 

• 

da 
V E N E Z I A 

omnibuA 
• " . ' 

diretto 
misto 
diretto 
òninìbuA 

A • 

mUto 

li 
fi 

•ir 

Ardiri 

P A D O V A 

.1 
6,53 
8.3S 
9,!i7 

12,5» p.,i 
> 

.*|J J . ID 
4,10 : -

7-50 * ? _ 

_- -i-

6,31) a. 
7,45 
3,34 

41,43 
i,r.H 
8,30 
S.30 
6.S3 
9,06 

IJ.38 

- < ra<xova jwy 

d a 
P A J> 0 V A 

( 

••..:f •• A r r i v a • "̂ : 

B 0 L pVcSfA 

5 1 ^ S^oiosBA pél- PmiTova 
-^^- s j * - _ , 

PisrleBM 

B 0 L P c i* A 
'r' ^ ^ T ^ L HH _ t _ | .^^L^Jf.J, • t 

F - Arrivi 

:PiWW. 
- J Ì J . ì i 

r 1 ^ 

lomoibua 7,1(9, «JMJ t- RIO p 

• 
h 

.1 ̂  

S * À d o v a per VorbULft 

ifUftanq 

- U claBsiflcaiionft tielis Tftrìff» 6 } ' '^miam M^dlonale^e SEcilta y cUs^e . ' 
cosi divida ter il Regno d'Ilalift | ^ * . P.l̂ '"*,'*. «̂  Sardegna 1- a 2' olawe. . 

. . . . ^^, . . ' ' • Sflttenlrionale 2' 3' e 4* classe. 
h s-nnicttrgsìOBe delfa foglia GeJsi non si esiende alja seconda messa. ' 

^ iL'asiicuiiizione deil' Uva fatta doprf il i5 Giugno Mvà lo «conio del 

i 
- \ 

4J 

I 
• - - - 1 

! , • - • '• 

K 

L 
da 

P *.flO V 4 
fi 

-.̂  j •" 

¥ -. 

l\ dircUo 9,43 rrf? 
m omnibu* 8.40 p-i 
IV » 7,03 -
V mWò . l i ,50 la . 

-'••f 

-' 

mr-

U.3t . 
6.(18 ; p 

•Ves-outt per 
. j - j — 

• s 

da 
V E R O N A 

ArrWi 

P AD 0 V \ 

li misto Ufi»] . flhoaHovigoI.as 
Uf diretto *3.0S p. S , -
IV OniRÌÌiUs •H,42 .i lO.lS 
V diriitlo 9,17 . r 14^0 

a. diretto 1,1S 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5.— 
diretto 12.40 i p. 

a. omniljua K,1K : . 

mì«to 
4.55 
'6.05 

3éS0 
9,17 

aj 

A s f e s c r e per UCEIJDLO 1..L 
r V ^ Pwrteiita 

dft 
M E S T R E 

- y' Arrlfli: . i . v * 

ri '• «: 0 f f f , 
t̂  > 

= I ^ - F . : . i ^ 

H ^ 

ompìbiià 

diretto 
9,3S I i^u(OmPÌbu« 
4»07j«.'i misto 

tl,3S ' . 
ff.03 p. 
S,20 -. ri 

1J,4S -' 

20 per 100 snl-
:. y j .C 

- 4^^ 

I ìmprtp dei prèmio. i , ,., 
; ' ;- Ma ai ace«lUno assicurtièlEini; '̂ iyva iiifalla. da «iUogaraa. 
m. f s'gnori possidenti ed affittuali delia Provincia apctie per avere maggiori iacili» 

wom. poMono ilvolgorai, Mr corrispandMiza, direttamente alla Sede della Società. 
ha. Seconda Claasa della tariffa b quella adottata per la Crovìucia di Padova. 

ROYltìÓ-ADRU 

1 orfinìbus G,ì% a,' 
^ 

U 
I 

m diretto 

' • - . • > 

" L • 3 _ . * ? • * « . y \ 

B.IS p.'̂  

iV misto >ì(UO . 
, ^tioaConegUano Ì! 

,V omnibus 10,K3 

10,20 ju 

" 2.43, 

'nM' 

lJtXixk& per MCNStjr» 

partenze 
da . 

no I NE 
> h 

r 
omnibus l,̂ l̂ a. 1 

Arrivi 

« ES TftBc 

' • a l B ^ U. 
i!' 

: • • 

:8.40 

pj niìslo da 6,10 
II, ConegUano 

.y^^ùinnibua O.OS 

! diretto • 9,4t 

-VI 

omaifeus. 3.33 jp. 
^ _ H 

• \ •> J 

%8S 

* 
x i 

- r 

i 

I 

r.V J _ \ HOViaO-LUGNACÌO 
:i=c;iS:aCj53^1ir::rErrT-iTEiC 

^ j a k f e n i 
i -

Ĵ  t ^ ^•.^^. 

7 * 
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